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R.R. 21 febbraio 2018 n. 1 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
DELL’ARTICOLO 29 DELLA LEGGE REGIONALE 
29 MAGGIO 2007 N. 22 (NORME IN MATERIA DI 
ENERGIA).

(Bollettino Ufficiale n. 3, del 28.02.2018 )

 TITOLO I 
 AMBITO DI APPLICAZIONE 

 Art. 1 
 (Oggetto) 

 1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 29 della
legge  regionale  29  maggio  2007,  n.  22 (Norme  in  materia  di
energia) e successive modificazioni ed integrazioni, definisce: 

a) i criteri per l’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 30,
comma  2,  della  l.r.  22/2007 e  successive  modificazioni  e
integrazioni,  dei  tecnici  abilitati  al  rilascio  dell’Attestato  di
Prestazione Energetica (APE) in Regione Liguria; 

b) la metodologia  e le procedure  per  la trasmissione  degli
attestati  al  Sistema Informativo  degli  Attestati  di  Prestazione
Energetica della Regione Liguria (SIAPEL); 

c) i piani e le procedure per la verifica a campione degli APE
trasmessi al SIAPEL; 

d) le disposizioni  attuative del  decreto del  Presidente  della
Repubblica  16  aprile  2013,  n.74 (Regolamento  recante
definizione  dei  criteri  generali  in  materia  di  esercizio,
conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti
termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e
per la preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari, a
norma  dell’articolo  4,  comma  1,  lettere  a)  e  c),  del  decreto
legislativo 19 agosto 2005, n.192); 

e) i criteri per l’interconnessione tra SIAPEL e Catasto degli
Impianti Termici della Regione Liguria (CAITEL). 

 Art. 2. 
 (Definizioni) 

 1. Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni
contenute  nella  normativa  nazionale  e  regionale  vigente  in
materia. 

 TITOLO II 
 CRITERI PER L’ISCRIZIONE NELL’ELENCO DI CUI
ALL’ARTICOLO 30, COMMA 2, DELLA L. R. 22/2007

DEI TECNICI ABILITATI AL RILASCIO
DELL’ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA

IN REGIONE LIGURIA 

 Art. 3. 
 (Criteri per l’iscrizione) 

 1. I  soggetti  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lettera  b),  del
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  16  aprile  2013  n.  75
(Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per
assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli
organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici, a
norma dell'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto legislativo
19  agosto  2005,  n.  192)  e  successive  modificazioni  e
integrazioni  ,  per  iscriversi  nell’elenco  di  cui  all’articolo  30,
comma  2,  della  l.r.  22/2007 e  successive  modificazioni  e
integrazioni,  ed  essere  abilitati  alla  redazione  degli  attestati  di

prestazione  energetica  in  Regione  Liguria,  devono  presentare
apposita  istanza,  compilando il modulo on line reso disponibile
sul sito web istituzionale della Regione nella sezione dedicata alla
certificazione energetica. (21) 

1  bis. L’iscrizione  implica  la  pubblicazione  sul  sito  web
istituzionale  della  Regione  dei  seguenti  dati  obbligatori:  nome,
cognome, numero di iscrizione, comune e provincia della sede del
certificatore. (22)  

 2. L’iscrizione nell’elenco viene effettuata previa verifica della
sussistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente. 

 Art. 4. 
 (Requisiti per l’iscrizione) 

 1. Per essere iscritti nell’elenco ed essere abilitati all’esercizio
dell’attività di  certificatore  energetico degli  edifici  nel territorio
della Regione Liguria occorre alternativamente: 

a) essere in possesso di uno dei titoli previsti dall’articolo 2,
comma 3, lettere da a) ad e)  del D.P.R. 75/2013 e successive
modificazioni e integrazioni,  essere iscritti al relativo ordine e
collegio  professionale,  ove  esistente,  ed  essere  abilitati
all'esercizio  della  professione  relativa  alla  progettazione  di
edifici e impianti asserviti agli edifici stessi; 

b) essere in possesso di uno dei titoli previsti dall’articolo 2,
comma 4, lettere da a) a d) del  D.P.R. 75/2013 e successive
modificazioni e integrazioni. e di un attestato di frequenza con
superamento  dell'esame  finale,  relativo  a  specifici  corsi  di
formazione per la certificazione energetica degli edifici, di cui
al  comma  5  dell’articolo2  del  D.P.R.  75/2013 e  successive
modificazioni e integrazioni. 

1 bis. Gli ordini e collegi professionali comunicano a Regione
la  sospensione,  cancellazione,  decadenza  e  radiazione  di  un
proprio iscritto,  specificando la data di inizio ed eventuale  fine
della  validità  del  relativo  provvedimento,  nonché  l’eventuale
ripristino  /riattivazione  dell’iscrizione.  Regione  verifica  la
sussistenza dei requisiti affinché il soggetto, se iscritto all’elenco
dei certificatori  liguri, possa continuare ad operare sul SIAPEL,
per  trasmettere  e  protocollare  gli  attestati  di  prestazione
energetica. In caso negativo, tale tipologia di accesso è inibita e
gli  attestati  eventualmente  rilasciati  in  data  successiva
all’avverarsi della perdita dei requisiti sono nulli.  (23) 

 TITOLO III 
 METODOLOGIA E PROCEDURE PER LA
TRASMISSIONE DEGLI APE AL SIAPEL 

 Art. 5. 
 (Procedure per la trasmissione dell’APE al SIAPEL) 

 1. L’attestato di prestazione energetica, conforme al modello di
cui  all’appendice  B)  al  decreto  Ministero  dello  sviluppo
economico  26  giugno  2015,  (Adeguamento  del  decreto  del
Ministero dello sviluppo economico 26 giugno 2009 - Linee guida
nazionali per la certificazione energetica degli edifici), composto
dal  file  con  estensione  xml  e  dal  corrispondente  file  con
estensione  pdf,  compilati  e  firmati  digitalmente  dal  soggetto
certificatore, deve essere trasmesso per via telematica al SIAPEL
tramite  l’applicazione  dedicata  alla  certificazione  energetica
disponibile sul sito web istituzionale della Regione.  (24) 

 2. Ai fini della trasmissione, i files xml e pdf di cui al comma
1,  possono  essere  generati  mediante  il  software  messo  a
disposizione gratuitamente dalla Regione Liguria o mediante altro
software  sviluppato  nel  rispetto  delle  disposizioni  nazionali  e
secondo le specifiche pubblicate  sul  sito web istituzionale  della
Regione.  (25) 
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 3. Il tecnico abilitato per poter trasmettere l'attestato deve : 
a) caricare  il  file  con  estensione  xml,  di  cui  al  comma  2,

firmato digitalmente; 
b) caricare  il file con estensione pdf  corrispondente  al  file

con estensione xml,  firmato digitalmente; 
c) pagare  il  contributo  di  cui  all'articolo  30  bis  della  l.r.

22/2007 e successive modificazioni e integrazioni. 

 4. Avvenuta  la  trasmissione,  viene  attribuito  un  numero  di
protocollo all'attestato di prestazione energetica. 

 5. A  protocollazione  avvenuta,  l'APE  non  può  più  essere
modificato.  Gli  attestati,  dopo  la  protocollazione,  rimangono  a
disposizione  del  tecnico  abilitato  che  li  ha  rilasciati  per  essere
visionati e stampati. 

 6. SIAPEL crea un file "ricevuta" con estensione pdf avente i
seguenti contenuti: 

a) nome, cognome e numero di iscrizione nell'elenco di cui
all’articolo  30,  comma  2,  della  l.r.  22/2007 e  successive
modificazioni e integrazioni, del tecnico abilitato;  

b) anno e codice  identificativo dell’attestato di  prestazione
energetica; 

c) data e numero del protocollo dell’attestato di prestazione
energetica; 

d) impronta del file con estensione pdf firmato digitalmente e
trasmesso dal tecnico abilitato; 

e) impronta del file con estensione xml firmato digitalmente
e trasmesso dal tecnico abilitato. 

 7. Il file "ricevuta"  è a disposizione del tecnico abilitato sul
SIAPEL. 

 8. L'attestato di  prestazione  energetica  diventa  efficace  solo
dopo la sua protocollazione. 

  9. Qualora  si  renda  necessario  sostituire  un  attestato
protocollato,  tale sostituzione deve avvenire mediante  l’apposita
funzione presente nel SIAPEL. 

 10. Il tecnico abilitato deve consegnare al richiedente copia del
file "ricevuta"  di cui  al  comma  6 unitamente alla copia  firmata
dell’attestato di prestazione energetica. 

 11. I cittadini possono consultare la banca dati SIAPEL al fine
di  conoscere,  in  forma  aggregata  e  anonima,  i  dati  statistici,
suddivisi  per  annualità,  concernenti  il  numero  degli  edifici
appartenenti alle varie classi energetiche. 

 Art. 6. 
 (Modalità per il pagamento del contributo) 

 1. Il pagamento del contributo di cui all'articolo 30 bis della l.r.
22/2007 e successive modificazioni e integrazioni.  è condizione
necessaria  per  la  trasmissione  in  via  telematica  dell’APE  al
SIAPEL. 

 2. I  tecnici  abilitati,  per  utilizzare  il  servizio di  pagamento,
devono  accedere  all’applicazione  dedicata  alla  certificazione
energetica di cui all’articolo 5 comma 1. 

 3. Il SIAPEL consente la trasmissione dell’APE solamente a
seguito  della  conclusione  con  esito  positivo  del  pagamento  del
contributo. 

 4. Le  modalità  operative  di  dettaglio  per  la  trasmissione
dell’attestato e per il pagamento del contributo sono specificate in
un apposito manuale, reso disponibile sul SIAPEL. 

 TITOLO IV 
 PROCEDURE PER LA VERIFICA A CAMPIONE DEGLI

APE TRASMESSI AL SIAPEL 

 Art. 7. 
 (Estrazione degli APE) 

 1. In  conformità  a  quanto disposto  dall’articolo  5 del  D.M.
26/06/2015 gli attestati  da sottoporre a verifica sono individuati
nella  misura  pari  ad  almeno  il  2% della  totalità  degli  attestati
trasmessi al SIAPEL protocollati  e non sostituiti  durante l’anno
solare antecedente a quello in cui avvengono i sorteggi. 

 2. Gli  attestati  da  sottoporre  a  verifica  sono  individuati  in
modo casuale mediante sorteggi, effettuati informaticamente. 

 3. Le verifiche sono prioritariamente orientate agli attestati che
riportano le classi  energetiche più efficienti,  così  come previsto
dall’articolo  5  del  D.M.  26/06/2015 ed  a  quelli  che  riportano
valori  molto elevati dell’indice di prestazione energetica globale
non rinnovabile dell’edificio. (26)  

 4. I sorteggi sono effettuati due volte l’anno, rispettivamente,
nel  mese di gennaio e nel  mese di  marzo.  In ciascun sorteggio
viene estratto almeno il 50% degli  APE di cui al comma 1.  Da
entrambe  le  estrazioni  sono  esclusi  gli  APE  sostituiti  in  data
antecedente  alle  stesse.  Dalla  seconda  estrazione  inoltre  sono
esclusi gli APE sorteggiati durante la prima estrazione. 

 5. Gli  attestati  estratti  sono  sottoposti  a  procedimento  di
verifica  anche  nel  caso  in  cui  vengano sostituiti  con  un nuovo
attestato. 

 6. I  criteri  adottati  ai  fini  delle  estrazioni  degli  attestati  di
prestazione energetica sono riportati nell’Allegato O.  (27) 

 7. Omissis  (28) 

 8. Il  responsabile  del  procedimento  provvede  a  dare
comunicazione,  ai sensi dell'articolo 13 della legge regionale 25
novembre  2009,  n.  56 (Norme  in  materia  di  procedimento
amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai   documenti
amministrativi)  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,
dell'avvio  del  procedimento  di  verifica  che  avviene  con
l'estrazione  degli  attestati  da  sottoporre  a  controllo.  La
comunicazione contiene l'indicazione della data delle operazioni
di  estrazione  e  di  pubblicazione  degli  elenchi  degli  attestati
estratti. (1)

 8 bis. Qualora  ricorrano  i  presupposti  di  cui  al  comma  3
dell'articolo  13  della  l.r.  56/2009 e  successive  modificazioni  e
integrazioni,  la  comunicazione  di  cui  al  comma  8 è  effettuata,
prima  di  ciascuna  estrazione,  mediante  avviso  pubblicato  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Liguria  e  sui  siti  web
istituzionali della Regione Liguria e del soggetto incaricato delle
verifiche. (2)

 8 ter. L'elenco  degli  attestati  estratti,  con  il  relativo  codice
identificativo e i dati catastali identificativi degli immobili cui gli
stessi  si  riferiscono,  è  pubblicato  entro  cinque  giorni
dall'estrazione  sui  siti  web istituzionali  della  Regione  Liguria e
del  soggetto  incaricato  delle  verifiche.  Ai  soggetti  certificatori
viene  data  comunicazione,  mediante  lettera  raccomandata  con
avviso di ricevimento o posta elettronica certificata, degli attestati
dagli stessi rilasciati sottoposti a verifica a seguito dell'estrazione.
Il termine per la conclusione del procedimento  di verifica è di
180 giorni dalla data dell'estrazione. (3)

 9. Tutti gli APE estratti sono sottoposti ad una prima verifica,
tramite il codice catasto regionale degli impianti termici, volta ad
accertare  il  rispetto  delle  prescrizioni  per  le  operazioni  di
controllo di efficienza energetica degli impianti termici al servizio
dell’edificio/unità immobiliare oggetto dell’APE. 
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 10. Qualora  non  risultino rispettate  le prescrizioni  di  cui  al
comma  9,  l’APE conserva  la  sua  validità  fino  al  31  dicembre
dell’anno successivo a quello in cui è prevista la prima scadenza
non  rispettata  per  le  operazioni  di  controllo  di  efficienza
energetica degli impianti termici, così come previsto dall’articolo
6,  comma  5,  del  decreto  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192
(attuazione  della  direttiva  2002/91/CE  relativa  al  rendimento
energetico nell’edilizia). 

 11. Per gli APE che risultano decaduti antecedentemente alla
data di estrazione, non si procede alle ulteriori verifiche previste
dall’articolo 9 e viene comunicata l’avvenuta decadenza. 

 Art. 8. 
 (Graduatoria di non conformità) 

 1. Ai fini  dell’effettuazione delle ulteriori  verifiche,  ad ogni
attestato estratto e non decaduto è assegnato un punteggio di non
conformità calcolato secondo le modalità previste nell’allegato A.

 2. Tale  punteggio  esprime  le  non  conformità,  riscontrate
nell’attestato  di  prestazione  energetica,  dei  parametri  e  degli
indicatori  individuati  nell’allegato  A,  rispetto  ai  valori  di
riferimento,  ai  corrispondenti  intervalli  di  ammissibilità  ed agli
ulteriori  criteri  di valutazione,  anch’essi  individuati  nell’allegato
medesimo.  L’allegato  A  precisa,  altresì,  quali  valori  siano
risultato di analisi  statistiche svolte  sugli  attestati  trasmessi  alla
Regione negli anni precedenti, e quali siano determinati sulla base
della normativa vigente e dei principi fisico-tecnici. 

 3. Per  ogni  estrazione,  sulla  base  del  punteggio  di  non
conformità assegnato ad ogni APE, viene formata una graduatoria
degli attestati seguendo un ordine decrescente. 

 4. Tali graduatorie vengono pubblicate sui siti web istituzionali
della Regione Liguria e del soggetto incaricato delle verifiche. Gli
attestati  collocati  in  ciascuna  graduatoria  sono  individuati
mediante il loro codice identificativo. (4) 

 Art. 9. 
 (Verifiche) 

 1. Ai  fini  dell’effettuazione  delle  ulteriori  verifiche  è
individuato,  secondo  le  modalità  indicate  nell’allegato  A,  un
valore soglia che rappresenta il parametro di riferimento con cui
confrontare i punteggi di non conformità assegnati agli attestati di
prestazione energetica. 

 2. Per gli APE che risultano validi alla data di estrazione e che
hanno riportato un punteggio di non conformità inferiore al valore
soglia, il procedimento di verifica si conclude con esito positivo.
In questi casi, la comunicazione di conclusione del procedimento
è effettuata, mediante avviso, unitamente alla pubblicazione della
graduatoria  di  non  conformità  secondo  le  modalità  di  cui  al
comma 4 dell'articolo 8. (5)

 3. Gli  APE che risultano validi  alla data di estrazione e che
hanno  riportato  un  punteggio  di  non  conformità  superiore  o
uguale al valore soglia, vengono sottoposti alle ulteriori verifiche
previste dal presente articolo. 

  4. I  primi  trenta  attestati  di  ogni  graduatoria,  aventi  un
punteggio di non conformità superiore al valore soglia, vengono
sottoposti  a verifica con sopralluogo secondo le modalità di cui
all’articolo 10. 

 5. Per i restanti attestati con un punteggio di non conformità
superiore  o  uguale  al  valore  soglia,  la  verifica  consiste  nella
richiesta  al  soggetto  certificatore  di  chiarimenti  e/o  della
documentazione  necessari  a  giustificare  le  non  conformità
riscontrate. 

 6. Qualora  la  documentazione  o i  chiarimenti  non  vengano
forniti entro il termine perentorio assegnato, l’esito della verifica
si considera negativo. 

 7. Qualora  la  documentazione  o  i  chiarimenti  inviati
giustifichino  le  non  conformità,  dimostrandone  la  correttezza,
l’esito della verifica si considera positivo. 

 8. Qualora  la  documentazione  o  i  chiarimenti  forniti  non
risultino sufficienti a giustificare le non conformità riscontrate, si
procederà  ad  effettuare  un  sopralluogo  presso  l’edificio/unità
immobiliare oggetto dell’attestato di prestazione energetica. 

 9. Qualora  la documentazione  o i chiarimenti  confermino le
non  conformità  riscontrate,  l’esito  della  verifica  si  considera
negativo. 

 10. Il termine per la conclusione del procedimento di verifica è
sospeso  in  pendenza  del  termine  assegnato  per  il  compimento
degli adempimenti richiesti dal responsabile del procedimento, ai
sensi dell’art. 8 della l.r. 56/2009. 

 11. In tutti i casi di esito negativo della verifica, l’APE decade
e si applicano, nei confronti del soggetto certificatore, le sanzioni
amministrative  di  cui  all’articolo  15,  comma  3,  del  decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e successive modificazioni. 

 12. In  tutti  i  casi  di  decadenza  dell’APE,  la  stessa  viene
annotata sul SIAPEL. 

 13. Il soggetto certificatore deve conservare  per  almeno due
anni i documenti  riportanti  i dati  di  ingresso per  l’effettuazione
della  procedura  di  calcolo,  che  costituiscono  parte  integrante
dell’APE, e metterli  a disposizione del soggetto incaricato delle
verifiche, in caso di specifica richiesta da parte dello stesso. Tale
documentazione comprende, tra l’altro, il rilievo dell’immobile, i
dati  tecnici  degli  impianti  centralizzati/autonomi  al  servizio
dell’edificio/unità  immobiliare,  la  documentazione  fotografica
acquisita durante il sopralluogo e l’eventuale relazione di progetto
di cui all’articolo 8, comma 1, decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192 e successive modificazioni. 

 Art. 10. 
 (Sopralluoghi) 

 1. La  data  e  l’orario  del  sopralluogo  sono  comunicati  al
proprietario attuale dell’immobile  a cura del soggetto incaricato
delle  verifiche,  con  un  anticipo  di  almeno  20  giorni,  mediante
lettera  raccomandata  o  posta  elettronica  certificata.
Contestualmente il soggetto incaricato delle verifiche provvede a
dare comunicazione al  soggetto certificatore  dell’esecuzione  del
sopralluogo ai fini dello svolgimento della verifica. 

 2. Ricevuta  la  comunicazione  di  cui  al  comma  1,  il
proprietario, almeno cinque giorni prima della data programmata
per il sopralluogo, deve confermare la disponibilità o richiedere la
modifica della data proposta. La data non può comunque essere
posticipata di un periodo superiore a trenta giorni rispetto a quella
comunicata dal soggetto incaricato delle verifiche. (6)

 3. In  caso  di  impianto  termico  centralizzato  a  servizio
dell’edifico/unità  immobiliare  oggetto  dell’APE,  il  proprietario
deve  contattare  il  responsabile  dell’impianto  termico  per
comunicare la data del sopralluogo al fine di consentire l’accesso
ai locali  tecnici  al  soggetto incaricato delle verifiche.  L’accesso
deve essere consentito gratuitamente. È inoltre fatto obbligo agli
amministratori  degli  edifici di  fornire  piena  collaborazione  ai
condomini  attraverso  il  rilascio  in  forma  gratuita  delle
informazioni e dei dati necessari per la verifica degli APE.  (29)  

 4. (Omissis) (7)
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 5. Qualora  il  sopralluogo  non  possa  essere  effettuato  per
impossibilità  di  accedere  all'immobile  e/o  all'impianto  termico
nella data stabilita ai sensi dei commi 1 e 2, ovvero nel caso di
mancata conferma della disponibilità, il soggetto incaricato delle
verifiche fissa per una sola volta una nuova data e la comunica al
proprietario.  Il  proprietario  deve  confermare  la  disponibilità
almeno cinque giorni prima rispetto alla data proposta. Il mancato
sopralluogo determinato, per la seconda volta, dall'impossibilità di
accedere all'immobile e/o all'impianto termico, ovvero la mancata
conferma della disponibilità, equivalgono ad esito negativo della
verifica  e  comportano  la  decadenza  dell'APE.  In  tal  caso,  non
trova applicazione quanto previsto dal comma 13. (8)

 6. Il soggetto incaricato delle verifiche è munito di tesserino di
riconoscimento. 

 7. Il  sopralluogo  è  diretto  a  rilevare  tutte  le  grandezze
dell’APE  oggetto  di  verifica,  individuate  nell’allegato  B.  Tali
grandezze sono quelle che concorrono in misura più significativa
al  calcolo  della  prestazione  energetica  dell’edificio/unità
immobiliare, e che hanno contribuito a determinare il punteggio di
non conformità di cui all’articolo 8, comma 1. 

 8. I criteri  di  valutazione di ogni grandezza sono specificati
nell’allegato B. 

 9. La valutazione delle singole grandezze consente, attraverso
la relazione individuata nell’allegato B, l’assegnazione all’APE di
un punteggio  di  penalità  che  permette  di  valutare  l’entità  delle
difformità accertate a seguito del sopralluogo. 

 10. Nell’allegato  B  è  individuato  il  valore  limite  che
rappresenta  il  riferimento  con  cui  confrontare  il  punteggio  di
penalità proprio di ogni APE e le modalità per la determinazione
dello stesso. 

 11. Qualora il punteggio di penalità dell’APE risulti inferiore o
uguale al valore limite, l’esito della verifica si considera positivo. 

 12. Qualora  invece,  il punteggio di penalità dell’APE risulti
superiore  al  valore  limite,  l’esito  della  verifica  si  considera
negativo. 

 13. In tutti i casi di esito negativo della verifica, l’APE decade
e,  ai  sensi  dell’articolo  33,  comma  10,  della  l.r.  22/2007 e
successive  modificazioni  ed  integrazioni,  si  applicano,  nei
confronti del soggetto certificatore, le sanzioni amministrative di
cui  all’articolo  15,  comma  3,  del  d.lgs.  192/2005 e  successive
modificazioni. 

 14. In  tutti  i  casi  di  decadenza  dell’APE,  la  stessa  viene
annotata sul SIAPEL. 

 Art. 11. 
 (Comunicazioni) 

 1. Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo  9,  comma  2,  il
responsabile del  procedimento  comunica  l’esito della  verifica  e
l’eventuale decadenza dell’APE, mediante lettera raccomandata o
posta  elettronica  certificata,  al  soggetto  certificatore,  al
proprietario  attuale  dell’edificio/unità  immobiliare  ed  al
proprietario  dell’edificio/unità  immobiliare  al  momento  della
trasmissione in via telematica dell’APE al SIAPEL, ove diverso
da quello attuale. (9)

 Art. 12. 
 (Accertamento della violazione e processo verbale) 

 1. Il soggetto incaricato delle verifiche, accertata la violazione
di  norme  che  prevedono  l’irrogazione  delle  sanzioni
amministrative  previste dall’articolo  15,  comma  3,  del  d.lgs.  n.
192/2005 e successive modificazioni, provvede alla redazione di

apposito  processo  verbale  che  viene  notificato  al  soggetto
certificatore  e  alla  Regione  Liguria,  autorità  competente  ad
irrogare la sanzione. 

 2. Per  l’accertamento  e  l’applicazione  delle  sanzioni
amministrative  di  competenza  regionale  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  alla  legge regionale  2 dicembre  1982,  n.  45
(Norme  per  l'applicazione  delle  sanzioni  amministrative
pecuniarie  di  competenza  della  Regione  o  di  enti  da  essa
individuati, delegati o subdelegati), e successive modificazioni. 

 TITOLO V 
 DISPOSIZIONI ATTUATIVE DEL DECRETO DEL

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 APRILE 2013,
N.74,  (REGOLAMENTO RECANTE DEFINIZIONE DEI

CRITERI GENERALI IN MATERIA DI ESERCIZIO,
CONDUZIONE, CONTROLLO, MANUTENZIONE E

ISPEZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI PER LA
CLIMATIZZAZIONE INVERNALE ED ESTIVA DEGLI

EDIFICI E PER LA PREPARAZIONE DELL’ACQUA
CALDA PER USI IGIENICI SANITARI, A NORMA

DELL’ARTICOLO 4, COMMA 1, LETTERE A) E C),
DEL D.LGS. 19 AGOSTO 2005, N.192) 

 Art. 13. 
 (Oggetto) 

 1. Il  presente  titolo  contiene  le  disposizioni  dirette  a  dare
attuazione ai criteri generali in materia di esercizio, conduzione,
controllo, manutenzione ed ispezione degli impianti termici per la
climatizzazione  invernale  ed  estiva  degli  edifici,  nonché  per  la
preparazione  dell'acqua calda per  usi  igienici  sanitari,  contenuti
nel D.P.R. 74/2013. 

 2. In particolare, le presenti disposizioni: 
a) disciplinano  le  modalità  di  accesso  ed  utilizzo  del

CAITEL; 
b) definiscono  i  compiti  del  responsabile  degli  impianti

termici e del manutentore; 
c) definiscono  le  modalità  di  effettuazione  dei  controlli  di

efficienza energetica sugli impianti termici; 
d) stabiliscono le modalità per la trasmissione dei rapporti di

controllo  di  efficienza  energetica  degli  impianti  termici  al
CAITEL; 

e) disciplinano  le  modalità  per  la  copertura  dei  costi
necessari per l’adeguamento e la gestione del CAITEL, nonché
per  le  ispezioni  sugli  impianti  termici,  mediante  la
corresponsione di un contributo da parte dei responsabili degli
impianti, articolato in base alla loro potenza; 

f) disciplinano le procedure e i criteri per la programmazione
e  l'esecuzione  delle  ispezioni  sugli  impianti  termici  per  la
climatizzazione  invernale  ed  estiva  degli  edifici,  e  per  la
preparazione dell’acqua calda per usi igienici  sanitari,  volte a
verificarne lo stato di esercizio e di manutenzione,  ai fini del
contenimento  dei  consumi  energetici  su  tutto  il  territorio
regionale. 

 Art. 14. 
 (Catasto degli Impianti Termici della regione Liguria) 

 1. Il  Catasto  degli  Impianti  Termici  della  Regione  Liguria
(CAITEL) di cui all’articolo 25 bis, comma 1, lettera a), della l. r.
22/2007 e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  reso
disponibile per gli installatori e operatori incaricati del controllo e
della  manutenzione  degli  impianti  termici,  per  le  Autorità
competenti  e per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1 sul sito

Raccolta Normativa della Regione Liguria                                              



4.06. beni ambientali regolamento 1/2018 5

web istituzionale della Regione. (30)  

 2. Al fine di compilare,  aggiornare  e trasmettere i libretti  di
impianto e i rapporti di controllo di efficienza energetica, nonché
di  compilare  la  dichiarazione  di  cui  all’articolo  16,  comma  4,
lettera a),  ogni installatore  e manutentore  degli  impianti  termici
accede al CAITEL attraverso credenziali univoche. (31)  

 3. Il  legale  rappresentante  della  ditta  di  manutenzione  deve
presentare apposita domanda redatta sul modulo di cui all’allegato
C per ottenere l’accesso al CAITEL. Il modulo è disponibile per
la compilazione in forma digitale  sul sito web istituzionale della
Regione.  (32) 

 4. Ogni  impianto presente  nel  CAITEL è individuato da un
“codice  catasto”,  assegnato  in  modo  automatico  dal  sistema  di
gestione informatica.  Tale codice deve essere riportato su tutti i
documenti e le comunicazioni relative all’impianto. 

 5. Il  CAITEL consente  altresì  ai  responsabili  di  impianto di
consultare i dati relativi ai propri impianti. 

 6. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento,  i
manutentori  o  gli  installatori,  devono  accatastare  sul  CAITEL,
compilando le apposite schede, gli impianti da loro manutenuti o
installati,  entro  il  termine  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,
decorrente dall’effettuazione del primo intervento sull’impianto o
dalla data di installazione. Gli operatori incaricati del controllo e
della  manutenzione   degli  impianti  termici  devono  altresì
comunicare senza indugio al responsabile dell’impianto il codice
catasto. É compito dell’operatore verificare che eventuali dati già
presenti nel CAITEL siano congruenti con quelli in suo possesso;
in caso contrario deve apportare le necessarie correzioni. 

 7. Le modalità operative di accesso, accreditamento, utilizzo e
consultazione  del  CAITEL  sono  descritte  all’interno  della
documentazione  resa disponibile  sul sito web istituzionale  della
Regione.   (33) 

 Art. 15. 
 (Compiti del Responsabile dell’impianto termico) 

 1. L’esercizio,  la  conduzione,  il  controllo,  la  manutenzione
dell’impianto termico e il  rispetto delle disposizioni  di  legge in
materia  di  efficienza  energetica,  spettano  al  responsabile
dell’impianto che può delegarle ad un terzo. Il terzo responsabile,
utilizzando  il  modello  di  cui  all’allegato  D,  informa  l’Autorità
competente: 

a) della delega ricevuta, entro 10 giorni lavorativi; 
b) della eventuale revoca dell’incarico o rinuncia allo stesso,

entro 2 giorni lavorativi; 
c) della decadenza di cui all’articolo 6, comma 4, del DPR

74/2013, entro i due successivi giorni lavorativi,  nonché delle
eventuali  variazioni  sia  della  consistenza  che  della  titolarità
dell’impianto. 

 2. Ai  sensi  dell'articolo 33,  comma  15 quinquies,  della I.  r.
22/2007 e  successive  modificazioni  e  integrazioni,
l'inadempimento di quanto previsto dal comma 1, lettere a), b) e
c),  comporta  l'irrogazione  nei  confronti  del  terzo  responsabile
della sanzione amministrativa non inferiore a euro 100,00 e non
superiore a euro 450,00. (10)

 3. Il responsabile dell’impianto termico è tenuto: 
a) a  provvedere,  in caso  di  trasferimento  a qualsiasi  titolo

dell’immobile o dell’unità immobiliare, a consegnare l’insieme
della  documentazione  afferente  l’impianto  termico  all’avente
causa; 

b) a inviare all’Autorità competente: 

1)  apposita  dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà,

redatta  secondo  il  modello  di  cui  all’allegato  E,  in  caso  di
disattivazione  globale  o  parziale  dell’impianto  termico.  La
dichiarazione  va  inviata  entro  30  giorni  dalla  data  di
disattivazione; una copia di tale dichiarazione deve essere allegata
al libretto d’impianto; 

2)  la  dichiarazione  di  avvenuto  adeguamento  dell’impianto
termico  nei  casi  previsti  dall’articolo  23,  comma  8,  redatta
secondo  il  modello  di  cui  all’allegato  F.  La  dichiarazione  va
inviata entro 30 giorni dalla data di adeguamento; 

c) In caso di riattivazione di impianto disattivato, a richiedere
l’intervento del manutentore che verifichi ed attesti il regolare
funzionamento  dell’impianto/generatore,  anche  in  termini  di
efficienza  energetica,  e  ad  inviare al  CAITEL  un  nuovo
rapporto  di  controllo  di  efficienza  energetica;  in  tal  caso  la
trasmissione  avviene  senza  che  sia  richiesto  il  pagamento  di
alcun  contributo,  se  ancora  in  corso  di  validità  ai  sensi
dell’articolo 19;  (34) 

d) consentire  l’ispezione  dell’impianto  termico  da  parte
dell’ispettore  inviato  dall’Autorità  competente,  firmando,  per
presa  visione,  il  rapporto  di  prova  di  cui  all’allegato  L
compilato al termine delle operazioni;  (35)  

 4. In  caso  di  nuovo  responsabile  (es.:  nuovo  proprietario,
occupante o amministratore di condominio), quest’ultimo è tenuto
a comunicare, entro 30 giorni il subentro all’Autorità competente,
utilizzando  il  modulo  di  cui  all’Allegato  G;  tale  obbligo  opera
anche nel caso in cui il responsabile precedente abbia delegato un
terzo responsabile ai sensi del comma 1. (36) 

4 bis. Le Autorità competenti  aggiornano i dati  sul  CAITEL
inserendo i contenuti delle dichiarazioni di cui agli allegati D, E e
G rispettivamente richiamati ai commi 1, 3 e 4.  (37)  

 5. Per quanto non disciplinato dal presente articolo si fa rinvio
all’articolo 6 del D.P.R. 74/2013. 

 Art. 16. 
 (Manutenzione e controllo degli impianti termici) 

 1. Il controllo e la manutenzione degli impianti termici devono
avvenire nel rispetto delle modalità individuate dall’articolo 7 del
D.P.R.  74/2013 e  dal  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo
economico  22  gennaio  2008,  n.  37 (Regolamento  concernente
l'attuazione  dell'articolo  11-quaterdecies,  comma  13,  lettera  a)
della  legge  n.  248  del  2  dicembre  2005,  recante  riordino  delle
disposizioni  in materia di  attività di  installazione degli  impianti
all'interno degli edifici), richiamato dal medesimo D.P.R..  (38) 

1  bis. L’accatastamento  dell’impianto  e  la  trasmissione  del
rapporto  di  controllo  di  efficienza  energetica  per  gli  impianti
alimentati  da  fonti  a  energie  rinnovabili  sono  effettuati  dai
soggetti  in  possesso  dei  requisiti  tecnici  professionali  previsti
dalle lettere a), a bis), b), c) e d) dell’articolo 4 del D.M. 37/2008,
delle  certificazioni  FER  di  cui  al  d.lgs.  3  marzo  2011,  n.  28
(Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso
dell'energia  da  fonti  rinnovabili,  recante  modifica  e  successiva
abrogazione  delle  direttive  2001/77/CE  e  2003/30/CE)  e  delle
certificazioni FGAS ai sensi del D.P.R. 16 novembre 2018, n. 146
(Regolamento  di  esecuzione  del  regolamento  (UE)  n.  517/2014
sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE)
n. 842/2006).  (39)  

 2. Quando non è possibile risalire alla data di installazione di
un  generatore  di  calore  o  di  una  caldaia  o  di  una  macchina
frigorifera, il manutentore inserisce, nel libretto di impianto e nel
rapporto  di  controllo  di  efficienza  energetica,  la  data  di
costruzione  del  generatore,  della  caldaia  o  della  macchina
frigorifera  se  disponibili.  Se  si  conosce  solo  l’anno  e  non  il
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giorno,  il  manutentore  dovrà  inserire,  per  convenzione,  il  1°
gennaio dell’anno di costruzione. Se la data di installazione e la
data di costruzione non possono essere individuate, il manutentore
inserirà la data convenzionale del 1° gennaio 1900. 

 3. L’installatore è tenuto a redigere e sottoscrivere, in caso di
realizzazione di nuovo  impianto o di ristrutturazione di impianto
esistente, la dichiarazione di conformità di cui al D.M. 37/2008 e
successive modificazioni  e integrazioni, consegnandone copia al
responsabile  di  impianto.  Per  interventi  che  prevedano  la  sola
sostituzione di componenti  rilevanti di un impianto esistente (es.
mera  sostituzione  di  generatore  di  calore),  la  dichiarazione  di
conformità  va  redatta  limitatamente  alle  modifiche  apportate
all’impianto,  restando  valida,  ove  esistente,  per  le  parti
dell’impianto  non  interessate  dall’intervento,  la  dichiarazione
rilasciata dall’installatore. 

 4. L’installatore o il manutentore è tenuto: 
a) a definire e rendere noto, in forma scritta, al responsabile

di  impianto,  che a sua volta  sottoscrive tale documentazione,
nell’ambito delle rispettive responsabilità ed in riferimento alla
documentazione  tecnica  del  progettista  dell’impianto  o  del
fabbricante degli apparecchi: (40)  

1)  le operazioni  di  controllo  e manutenzione  di  cui  necessita
l'impianto da loro installato o manutenuto, al fine di garantire la
sicurezza delle persone e delle cose; 

2) la frequenza con cui le suddette operazioni vanno effettuate; 
b) a  provvedere  ad  aggiornare,  in  occasione  di  ogni

intervento di controllo e manutenzione, il libretto di impianto.
(41)  

 5. Ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  4  del  D.P.R.  74/2013,
l’inadempimento  di  quanto  previsto  dal  comma  4,  lettera  a),
numeri  1)  e  2),  comporta  l’irrogazione  nei  confronti  del
manutentore  o dell’installatore  della  sanzione  amministrativa  di
cui all’articolo 15, comma 6, del d.lgs. 192/2005, previa diffida da
parte  dell’Autorità  competente  a  provvedere  entro  trenta  giorni
decorrenti dalla data di ispezione.  (42) 

 6. Le eventuali integrazioni al modello di libretto di impianto
di  cui  all’  articolo  7,  comma  6,  del  D.P.R.  74/2013,  sono
approvate con decreto del dirigente della struttura competente. 

 Art. 17. 
 (Controllo di efficienza energetica degli impianti termici) 

 1. Ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’articolo  8  del  D.P.R.
74/2013,  sono  soggetti  a  controllo  di  efficienza  energetica  gli
impianti  termici  di climatizzazione invernale di potenza termica
utile  nominale  non  minore  di  10  kW  e  gli  impianti  di
climatizzazione  estiva  di  potenza  termica  utile  nominale  non
minore di 12 kW. 

 2. Il controllo di efficienza energetica degli  impianti  termici
viene  effettuato  nel  rispetto  delle  modalità  individuate
dall’articolo 8 del D.P.R. 74/2013, e secondo le cadenze indicate
nell’allegato  H.  Al  termine  delle  operazioni  di  controllo,  il
manutentore  redige e sottoscrive in  duplice  copia  il rapporto di
controllo  di  efficienza  energetica,  appropriato  alla  tipologia
impiantistica controllata. Il responsabile di impianto sottoscrive il
rapporto per presa visione, trattenendone una copia che allega al
libretto di impianto. 

 3. Ai sensi di quanto disposto dall’  articolo 9, comma 4, del
D.P.R. 74/2013 , per gli impianti alimentati a gas, metano o g.p.l,
o  con  scambiatori  di  calore  collegati  ad  impianti  di
teleriscaldamento  aventi  potenza  termica  utile  nominale  non
minore  di  10  kW e  non  maggiore  di  100kW,  nonché  per  gli
impianti a ciclo frigorifero di potenza termica utile nominale non

minore di 12 kW e non maggiore di 100 kW, l’accertamento del
rapporto  di  controllo  di  efficienza  energetica  inviato  dal
manutentore è ritenuto sostitutivo dell’ispezione. (43)  

 4. Eventuali modifiche tese ad ampliare il campo delle potenze
degli  impianti  su  cui  eseguire  gli  interventi  di  controllo  e  le
ispezioni,  nonché a differenziare  le modalità  e la cadenza della
trasmissione dei rapporti di efficienza energetica, sono approvate
con deliberazione della Giunta regionale. 

 5. Copia del rapporto di controllo di efficienza energetica deve
essere trasmesso,  a cura del   manutentore,  in forma digitale,  al
CAITEL, secondo le modalità indicate all’articolo 18. 

 6. Ai sensi dell'articolo 33, comma 15 quater, della l.r. 22/2007
e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  la   trasmissione  del
rapporto  di  controllo  di  efficienza  energetica  a  cura  del
manutentore  o  dell'installatore,  oltre i  termini  perentori  di  cui
all'articolo 18, commi 1 e 2,  comporta l'irrogazione nei confronti
di questi ultimi della sanzione amministrativa non inferiore a euro
100,00 e non superiore a euro 900,00. (11)

 Art. 18. 
 (Modalità di trasmissione del rapporto di controllo di

efficienza energetica al CAITEL) 

 1. Il rapporto di controllo di efficienza energetica deve essere
trasmesso entro la fine del secondo mese successivo alla data di
effettuazione  del  controllo  sull’impianto,  indicata  sul  rapporto
stesso. 

 2. Nel caso in cui nel rapporto venga segnalata una anomalia,
tale da rendere l’impianto non idoneo all’utilizzo per motivi legati
alla  sicurezza,  il  rapporto  deve  essere  trasmesso  entro  2 giorni
lavorativi dall’effettuazione del controllo. (44)  

 3. La  trasmissione  del  rapporto  di  controllo  di  efficienza
energetica  è  subordinata  al  pagamento  dei  contributi  di  cui
all’articolo 19. Il responsabile dell’impianto esibisce alle Autorità
competenti,  su  richiesta,  la  ricevuta  che  attesta  l’avvenuto
pagamento  del  contributo a favore  del  manutentore.  In  caso di
mancata esibizione, l’Autorità competente procede alla diffida nei
confronti  del  responsabile  dell’impianto  secondo le modalità  di
cui all’articolo 21, comma 11.  (45) 

 4. La  trasmissione  si  intende  completata  a  seguito
dell’avvenuta  protocollazione  da  parte  di  Regione  Liguria  del
rapporto  di  controllo  di  efficienza  energetica.  La  ricevuta  di
protocollazione viene resa disponibile sul CAITEL. Il pagamento
del contributo e la protocollazione eseguiti secondo le scadenze di
cui  all’allegato  H attribuiscono  validità  al  rapporto.  In  sede  di
accertamento  o  ispezione,  il  responsabile  dell’impianto  che
esibisce  la  ricevuta  del  pagamento  è  esonerato  dalle  relative
sanzioni.  (46)  

 4 bis. Qualora, in caso di subentro di una nuova impresa nella
manutenzione di un impianto termico, la trasmissione dei rapporti
di controllo da parte dell'impresa subentrante non sia possibile a
causa  della  giacenza  sul  CAITEL  di  rapporti  compilati  e  non
trasmessi  dalla  ditta  precedentemente  incaricata,  la  Regione
intima  a  quest'ultima  di  provvedere  alla  trasmissione  o  alla
cancellazione  di  tali  rapporti  entro  5  giorni  lavorativi  dalla
ricezione  dell'intimazione  stessa.  Trascorso  inutilmente  tale
termine,  la  Regione  provvede  d'ufficio  alla  cancellazione  dei
rapporti.  La  Regione  provvede  a  trasmettere  d'ufficio  anche  i
rapporti  per  i  quali  il  manutentore  abbia  pagato  il  contributo
previsto dall'articolo  19, comma 1, ma non abbia provveduto a
protocollare i rapporti stessi. (12)

 Art. 19. 
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 (Contributi) 

 1. In  applicazione  dell’articolo  10,  comma  3,  lettera  c),  del
D.P.R. 74/2013, è prevista la corresponsione di un contributo alla
Regione al fine di assicurare la copertura dei costi necessari per
l’adeguamento  e  la  gestione  del  CAITEL,  e  all’Autorità
competente per la copertura dei costi relativi agli accertamenti e
alle ispezioni sugli impianti termici. 

 2. L’ammontare dei contributi da pagare alla Regione Liguria e
alla  Autorità  competente,  varia  in  base  alla  potenza  e  alla
tipologia degli impianti ed è indicato nell’allegato I. 

 3. Il pagamento dei contributi viene effettuato,  per conto del
responsabile  di  impianto,  dal  manutentore,  contestualmente  alla
trasmissione  del  rapporto  di  controllo  di  efficienza  energetica,
secondo le scadenze di cui all’allegato H.  (47) 

 4. Per  consentire  il  pagamento  dei  contributi,  a  ciascuna
impresa di manutenzione accreditata sul CAITEL è assegnato un
“borsellino  elettronico”,  che  si  configura  come  un  portafoglio
digitale  che  può  essere  caricato  con  l’importo  necessario  per
pagare  la  trasmissione  dei  rapporti  di  controllo  di  efficienza
energetica. 

 5. Le  modalità  operative  di  caricamento  e  utilizzo  del
borsellino  elettronico  sono  specificate  all’interno  della
documentazione  resa  disponibile  sul  sito  istituzionale  della
Regione.  (48) 

5 bis. In caso di mancato riversamento del contributo da parte
del manutentore, l’Autorità competente intima la protocollazione
del rapporto ed il versamento del contributo e applica la sanzione
amministrativa non inferiore a euro 100,00 e non superiore a euro
900,00 di cui all’articolo 33, comma 15 quater, della l.r. 22/2007.
(49) 

 6. Durante il periodo di validità di un rapporto di controllo di
efficienza  energetica  è possibile  trasmettere  ulteriori  rapporti  di
controllo senza necessità di versare i relativi contributi. La data di
riferimento  per  l’invio  del  successivo  rapporto  di  controllo  di
efficienza energetica, con pagamento dei contributi, rimane quella
dell’ultimo rapporto per il quale sono stati pagati i contributi. 

 7. In  caso  di  sostituzione  del  generatore  di  calore  occorre
trasmettere un nuovo rapporto di controllo di efficienza energetica
al CAITEL anche se il precedente è ancora in corso di validità. In
tal  caso,  a  parità  di  condizioni  del  gruppo  omogeneo,  la
trasmissione avviene senza che sia richiesto il pagamento di alcun
contributo. 

 Art. 20. 
 (Criteri per la programmazione delle ispezioni) 

 1. Ai  sensi  dell’articolo  9,  comma  2,  del  d.lgs.  192/2005 e
successive modificazioni,  le Autorità   competenti  effettuano  gli
accertamenti e le ispezioni necessarie all'osservanza delle norme
relative  al  contenimento  dei  consumi  di  energia  nell'esercizio e
manutenzione degli impianti termici. 

 2. Al fine di favorire un incremento dell'efficienza energetica,
le  ispezioni  sono  programmate  in  base  ai  seguenti  criteri  e
priorità: (50)  

a) impianti non accatastati ed impianti accatastati per cui non
sia pervenuto il rapporto di controllo  di  efficienza energetica
secondo le scadenze di cui all’allegato H o per i quali in fase di
accertamento siano emersi elementi di criticità; (51) 

b) ispezioni,  ogni  anno,  sul  5%  degli  impianti  con
sottosistemi di generatori a fiamma alimentati  a gas, metano o
gpl,  o  con  scambiatori  di  calore  collegati  ad  impianti  di
teleriscaldamento  aventi  potenza  termica  utile  nominale  non

minore  di  10 kW e non  maggiore  di  100kW,  nonché  per  gli
impianti  a ciclo frigorifero di potenza  termica  utile nominale
non minore di 12 kW e non maggiore di 100kW, con anzianità
superiore a 15 anni; 

c) ispezioni,  ogni  anno,  sul  2% degli  impianti  di  cui  alla
lettera b), con anzianità inferiore a 15 anni; 

d) ispezioni, ogni due anni, sul 100% degli impianti dotati di
generatori a combustibile liquido o solido, con potenza termica
utile nominale superiore a 100 kW; 

e) ispezioni, ogni quattro anni, sul 100% degli impianti dotati
di  macchine  frigorifere  con  potenza  termica  utile  nominale
superiore ai 100 kW; 

f) ispezioni, ogni quattro anni, sul 100% degli impianti dotati
di generatori a gas con potenza termica utile nominale superiore
a 100 kW e impianti dotati di generatori a combustibile liquido
o solido con  potenza termica  utile nominale  compresa tra 20
kW e 100 kW; 

g) ispezioni,  ogni  quattro anni,  sul 100% degli  impianti  di
micro - cogenerazione  e cogenerazione  di qualunque potenza
elettrica. 

 Art. 21. 
 (Modalità per lo svolgimento delle ispezioni) (20)  

 1. Le ispezioni si effettuano, ai sensi dell’articolo 9, comma 2,
del  D.P.R. 74/2013, su impianti  di  climatizzazione  invernale  di
potenza  termica  utile  nominale  non  minore  di  10  kW  e  di
climatizzazione  estiva  di  potenza  termica  utile  nominale  non
minore  di  12  kW.  L'ispezione  comprende  una  valutazione
dell’efficienza  energetica  del  generatore,  una  stima  del  suo
corretto dimensionamento rispetto al fabbisogno energetico per la
climatizzazione invernale ed estiva dell'edificio, in riferimento al
progetto  dell'impianto,  se  disponibile,  e  una  consulenza  sui
possibili  interventi  atti  a  migliorare  il  rendimento  energetico
dell'impianto in modo economicamente conveniente. 

2. L’ispezione  sugli  impianti  è  comunicata  al  responsabile
dell’impianto,  a  cura  dell’Autorità  competente,  con  almeno  15
giorni d’anticipo, mediante apposita lettera raccomandata o posta
elettronica  certificata,  con  cui  vengono  indicati  il  giorno  e  la
fascia oraria della visita.

2  bis. Ricevuta  la  comunicazione  di  cui  al  comma  2,  il
responsabile dell’impianto, almeno cinque giorni prima della data
programmata  per  l’ispezione,  può  confermare  la  disponibilità  o
richiedere  la  modifica  della  data  proposta  nei  termini  di  cui  al
comma  3.  In  caso  di  mancata  conferma  la  data  si  intende
concordata.  (16) 

 3. La  data  programmata  per  l’ispezione  potrà  essere
modificata,  una  volta  soltanto,  qualora  il  responsabile
dell’impianto ne faccia  richiesta scritta,  anche  per  PEC o posta
elettronica,  che  pervenga  all’autorità  competente  con  almeno
cinque  giorni  di  anticipo  rispetto  alla  data  programmata  per
l’ispezione.  La  nuova  data,  che  dovrà  essere  debitamente
comunicata  dall’autorità  competente,  non  potrà  eccedere  i
sessanta giorni dalla prima data programmata. (17) 

 4. Il  soggetto  a  cui  è  inviato  l’avviso  dovrà  segnalare
tempestivamente eventuali inesattezze riguardanti l’indirizzo o il
responsabile indicato. 

 5. Per consentire e agevolare  l’esecuzione delle ispezioni,  il
responsabile dell’impianto: 

a) può delegare per iscritto una persona maggiorenne di sua
fiducia, in caso di impedimento ad essere presente; 

b) ha facoltà di farsi assistere dal proprio manutentore; 
c) deve  mettere  a  disposizione  dell’ispettore  la
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documentazione relativa all'impianto e precisamente: 

1) il libretto di impianto regolarmente compilato comprensivo,
almeno, dell’ultimo rapporto di controllo di efficienza energetica; 

2)  le  istruzioni  tecniche  e  le  prescrizioni  riguardanti  la
manutenzione  di  cui  all’articolo  7,  commi  1,  2,  3,  del  D.P.R.
74/2013; 

3) la dichiarazione di cui all’articolo 16, comma 4, lettera a), e i
relativi rapporti di manutenzione effettuati; 

4)  la  dichiarazione  di  conformità  o  la  dichiarazione  di
rispondenza ai sensi del D.M. 37/2008 e successive modificazioni
e integrazioni; 

5)  nei  casi  previsti,  il  certificato  di  prevenzione  incendi,  la
documentazione  INAIL  e  quant'altro  necessario  secondo  la
tipologia dell'impianto; 

d) deve  firmare,  per  ricevuta  e  presa visione,  le copie  del
rapporto  di  prova,  di  cui  all’Allegato  L,  compilate
dall’ispettore. 

 6. Nessuna  somma  di  denaro  deve  essere  consegnata  a
qualsiasi titolo all’ispettore. 

 7. L’ispettore  deve presentarsi  all’appuntamento  nella fascia
oraria indicata nella comunicazione di cui al comma 2, munito di
apposita tessera di riconoscimento e deve accertare: 

a) le generalità del responsabile dell’impianto termico o della
persona delegata; 

b) la  presenza  della  documentazione  di  cui  al  comma  5,
lettera c); 

c) l’esecuzione, secondo le norme vigenti, della conduzione e
della gestione dell’impianto; 

d) le  condizioni  di  funzionamento  dell’impianto  e  dei
componenti  principali  anche  attraverso  verifiche  strumentali,
quali,  ad  esempio,  analisi  dei  fumi  per  gli  impianti  di
combustione,  grado di pulizia degli  scambiatori  di  impianti  a
pompa di calore. 

 8. L’ispettore deve altresì: 
a) eseguire i controlli e le misurazioni previste nei rapporti di

prova; 
b) compilare  il  rapporto  di  prova,  annotando  le  eventuali

osservazioni e prescrizioni; 
c) consegnare una copia del rapporto di prova al responsabile

dell’impianto; 
d) trasmettere  la versione  digitale  del  rapporto  di  prova  al

CAITEL. 

 9. Il  rapporto  di  prova  deve  essere  allegato  al  libretto  di
impianto di cui all’articolo 7, comma 5, del D.P.R. 74/2013. 

 10. Il  rendimento  di  combustione,  rilevato  nel  corso  dei
controlli,  misurato  alla  massima  potenza  termica  effettiva  del
focolare  nelle  condizioni  di  normale  funzionamento,  in
conformità alle norme tecniche UNI in vigore, deve risultare non
inferiore ai valori limite indicati nell’Allegato M. 

 11. Qualora, a seguito dell’ispezione, si riscontri l’inesistenza
del  rapporto  di  controllo  di  efficienza  energetica  in  corso  di
validità, o la mancata effettuazione delle manutenzioni prescritte,
il responsabile di impianto sarà diffidato a provvedere in merito
entro  il  termine  di  trenta  giorni  decorrenti  dalla  data
dell’ispezione;  entro il medesimo termine,  il  responsabile  dovrà
fare pervenire all’autorità competente copia della documentazione
attestante l’adempimento alla diffida. In caso di mancato rispetto
dei  disposti  della  diffida,  sarà  applicata  al  responsabile
dell’impianto  la  sanzione  amministrativa  di  cui  all’articolo  15,
comma 5, del d.lgs. 192/2005. Qualora, a seguito dell’ispezione,
si riscontri invece l'esistenza del rapporto di efficienza energetica

redatto nei  termini  di  legge,  ma la sua mancata  trasmissione  al
CAITEL nei termini perentori previsti dall'articolo 18, commi 1 e
2,  sia  imputabile  al  manutentore,  è  applicata  nei  confronti  di
quest'ultimo  la  sanzione  amministrativa  non  inferiore  a  euro
100,00  e  non  superiore  a  euro  900,00  ai  sensi  dell'articolo  33,
comma 15 quater, della l.r. 22/2007. (13)

 12. Qualora l’ispezione non possa avere luogo a causa della
disattivazione  o  inesistenza  dell’impianto  termico,  l’ispettore
annoterà  sul  rapporto  di  prova  la  circostanza  in  modo da poter
successivamente aggiornare il CAITEL. 

 13. Nel caso di rifiuto del responsabile dell’impianto o del suo
delegato di  sottoscrivere il rapporto di prova, l’ispettore procede
ad annotare la circostanza sul rapporto che comunque, in copia, è
consegnato all’interessato. 

 14. Qualora l’ispezione debitamente comunicata  o modificata
ai  sensi  del  comma  3,  non  possa  essere  effettuata  nella  data
stabilita  per  cause  imputabili  al  responsabile  dell’impianto,
l’ispezione  verrà  effettuata  in  altra  data  comunicata  con
raccomandata o PEC al responsabile dell’impianto, con addebito
delle  spese  nella  misura  prevista  dall’articolo  22,  comma  4.
Qualora  anche  questa  seconda  ispezione  non  possa  essere
effettuata,  sempre  per  causa  imputabile  al  responsabile
dell’impianto,  l’autorità  competente  provvede  ad  irrogare  la
sanzione  amministrativa  di  cui  all’articolo  15,  comma   5,  del
d.lgs.  192/2005 e  a  d  informare  tutti  i  soggetti  competenti  in
materia di pubblica incolumità, per gli eventuali provvedimenti di
competenza. Nel caso in cui si tratti di un impianto alimentato a
gas  di  rete,  sarà  informata  anche  l’azienda  distributrice  per  i
provvedimenti  previsti  dall’  articolo  16,  comma  6,  del  decreto
legislativo 23 maggio 2000, n.164, (Attuazione della  direttiva n.
98/30/CE recante  norme comuni  per  il  mercato  interno del  gas
naturale, a norma dell'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n.
144), e successive modificazioni. (18)  

14 bis. La sanzione di cui al comma 14, non si applica nel caso
in  cui  l’ispezione  non  possa  essere  effettuata  per  cause
documentate di forza maggiore.  (19) 

 Art. 22. 
 (Ispezioni con addebito) 

 1. Qualora il manutentore trasmetta al CAITEL un rapporto di
controllo  di  efficienza  energetica  in  cui  il  rendimento  di
combustione sia inferiore  al  minimo stabilito nell’allegato M, o
nel caso in cui nel rapporto venga segnalata una anomalia, tale da
rendere  l’impianto  non  idoneo  all’utilizzo,  la  trasmissione  del
rapporto  avviene  senza  il  pagamento  dei  contributi  di  cui
all’articolo 19. 

 2. Nel caso in cui si verifichino una o entrambe le condizioni
di cui  al  comma  1,  l’impianto sarà automaticamente  oggetto di
ispezione  da  parte  dell’Autorità  competente,  con  addebito  dei
costi nella misura indicata al comma 4. 

 3. L’ispezione con addebito dei costi avviene anche: 
a) nel caso di impianti non accatastati; (52)  
a  bis) nel  caso  di  impianti  accatastati  per  cui  non  sia

pervenuto il rapporto di controllo di efficienza energetica  nel
rispetto delle scadenze di cui all’allegato H ovvero in caso di
trasmissione  successiva  al  mese  di  febbraio  dell’anno
successivo  a  quello  in  cui  è  stato  effettuato  il  controllo
sull’impianto;  in  tal  caso,  se  il  responsabile  dell’impianto
esibisce la documentazione di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo
18, l’ispezione è addebitata al manutentore; (53) 

b) nel  caso  di  richiesta  di  un  condomino  che  utilizza
l’impianto; 
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b bis) nel caso di richiesta di un soggetto diverso da quello di
cui alla lettera b);  (54) 

 4. L’importo  forfettario  del  rimborso  spese  delle  ispezioni
effettuate ai sensi del presente articolo è indicato nell’Allegato N.
Tale  importo  può  essere  aggiornato  con  deliberazione  della
Giunta regionale. 

 5. Le  ispezioni  con  addebito  sono  a  totale  carico  del
responsabile dell’impianto che riceverà apposito avviso contenete
data, ora dell’ispezione e le modalità di pagamento. 

 6. Nel  caso in  cui  durante  l’ispezione  non  siano riscontrate
anomalie, l’onere di spesa per l’ispezione è posto a carico di colui
che ha richiesto il controllo. (55)  

 Art. 23. 
 (Adeguamento delle anomalie riscontrate a seguito di

ispezione) 

 1. Nel caso in cui, durante l’ispezione sugli impianti  termici
venga rilevato un rendimento di combustione inferiore  ai  limiti
indicati  nell’Allegato M, il  responsabile  dell’impianto,  entro 30
giorni  dalla  data  di  ispezione,  dovrà  adottare  opportune  azioni
manutentive  volte  a  ricondurre  tale  parametro  entro  i  valori  di
legge. 

 2. A seguito delle effettuazione delle azioni di cui al comma 1
il  manutentore  dovrà  redigere  ed  inviare  al  CAITEL,  entro  il
termine  di  30  giorni  dall’adeguamento,  il  nuovo  rapporto  di
controllo di efficienza energetica da cui risulti che il rendimento
di combustione è rientrato nei limiti di legge. 

 3. Nel  caso  di  mancata  trasmissione  del  rapporto  entro  il
termine  perentorio  di  cui  al  comma  2,  l’Autorità  competente
esegue una nuova ispezione con addebito di cui all’articolo 22. 

 4. Qualora dall’ispezione risulti la mancata effettuazione degli
interventi manutentivi prescritti, l’Autorità competente applica al
responsabile  dell’impianto  la  sanzione  amministrativa  di  cui
all’articolo  15,  comma  5,  del  d.lgs.  192/2005  e  successive
modificazioni.  Qualora  dall'ispezione  risulti  l'adeguamento
dell'impianto e che la mancata trasmissione del nuovo rapporto di
controllo di efficienza energetica,  nei termini di cui al comma 2,
sia imputabile al manutentore,  l'Autorità competente applica nei
confronti di quest'ultimo la sanzione amministrativa non inferiore
a euro 100,00 e non superiore a euro 900,00, ai sensi dell'articolo
33,  comma  15  quater,  della  l.r.  22/2007,  e  successive
modificazioni e integrazioni. (14)

  5. Qualora  sia  impossibile  ricondurre  il  rendimento  di
combustione  entro  i  limiti  di  legge  mediante  interventi
manutentivi, il generatore dovrà essere sostituito entro 180 giorni
dalla  data  dell’ispezione.  Entro  la  stessa  data,
l’installatore/manutentore dell’impianto dovrà: 

a) aggiornare i dati identificativi dei generatori; 
b) inviare  al  CAITEL  un  nuovo  rapporto  di  controllo  di

efficienza energetica. 

 6. Nel  caso  di  mancata  trasmissione  del  rapporto  entro  il
termine  perentorio  di  cui  al  comma  5,  l’Autorità  competente
esegue una nuova ispezione con addebito di cui all’articolo 22. Ai
sensi  dell’articolo 7 comma  1, del d.lgs. 192/2005 e successive
modificazioni,  qualora  dall’ispezione  risulti  la  mancata
sostituzione  del  generatore,  l’Autorità  competente  applica  al
responsabile  di  impianto  la  sanzione  amministrativa  di  cui
all’articolo  15,  comma  5,  del  d.lgs.  192/2005 e  successive
modificazioni. 

 7. Qualora  dall'ispezione  risulti  che  il  generatore  sia  stato
sostituito nei termini previsti, e che la mancata trasmissione del

nuovo rapporto di controllo di efficienza energetica, nei termini di
cui  al  comma  5,  sia  imputabile  al  manutentore/installatore,
l'Autorità  competente  applica  nei  confronti  di  quest'ultimo  la
sanzione  amministrativa  non  inferiore  a  euro  100,00  e  non
superiore  a  euro  900,00,  ai  sensi  dell'articolo  33,  comma  15
quater,  della  l.r.  22/2007,  e  successive  modificazioni  e
integrazioni. (15)

 8. Qualora,  durante  l’ispezione,  si rilevino difformità  tali  da
rendere  l’impianto  non  idoneo  all’utilizzo,  l’ispettore  prescrive
l’adeguamento.  Il  responsabile  dell’impianto  deve  eseguire  gli
interventi entro 30 giorni, prorogabili di ulteriori 30 sulla base di
adeguate  motivazioni  tecniche e/o procedurali  e/o autorizzative.
Ad intervento  effettuato,  il  responsabile  dell’impianto  trasmette
all’Autorità competente, entro 30 giorni dalla data dell’intervento,
la  dichiarazione  di  cui  all’Allegato  F  e,  quando  prevista,  la
relazione  di  conformità  ai  sensi  del  D.M.  37/2008 e successive
modificazioni  e integrazioni.  Qualora  i  documenti  non  vengano
inviati  nel  termine  stabilito,  l’Autorità  competente  esegue  una
nuova ispezione con addebito ai sensi dell’articolo 22 comma 4,
volta ad accertare l’effettuazione degli interventi prescritti. 

 9. Ai  sensi  dell’articolo  7  comma  1,  del  d.lgs.  192/2005 e
successive  modificazioni,  qualora  dall’ispezione  risulti  che  gli
interventi non siano stati eseguiti, l’autorità competente applica la
sanzione amministrativa di cui all’articolo 15, comma 5, del d.lgs.
192/2005 e successive modificazioni. 

 10. In presenza di situazioni di pericolo immediato, l’ispettore
prescrive  la  tempestiva  disattivazione  dell’impianto  e  informa
l’Autorità  competente  e  il  Comune  interessato,  ove  questi  non
coincidano.  Qualora l’impianto sia alimentato a gas di rete, sarà
informata,  inoltre,  l’azienda  distributrice  per  i  provvedimenti
previsti ai sensi dell’articolo16,  comma 6,  del d.lgs. 164/2000 e
successive  modificazioni  La  riattivazione  dell’impianto  può
avvenire  solo  dopo  i  necessari  lavori  di  messa  a  norma,  il
conseguente rilascio della dichiarazione di conformità ai sensi del
D.M. 37/08 e successive modificazioni e integrazioni, e l’inoltro
di copia della stessa al Comune e all’ Autorità competente,  ove
non coincidenti. 

 11. Qualora, durante le operazioni di ispezione, si riscontri la
presenza di generatori di calore o impianti mai manutenuti e per i
quali  non  sia  stato  mai  inviato  un  rapporto  di  controllo  di
efficienza energetica,  l’ispettore  prescrive la regolarizzazione.  Il
responsabile dell’impianto, fatte salve le sanzioni amministrative
di cui all’articolo 15, comma 5, del d.lgs. 192/2005 e successive
modificazioni,  procederà  alla  regolarizzazione  entro  30  giorni,
richiedendo  al  manutentore/installatore  l’aggiornamento  della
scheda  identificativa  dell’impianto.  Il  manutentore/installatore,
inoltre,  dovrà  inviare  il  rapporto  di  controllo  di  efficienza
energetica. 

11 bis. In caso di difformità diverse da quelle di cui ai commi 8
e 10,  l’ispettore  trasmette  la segnalazione al  settore  competente
del  Comune  in  cui  è  situato  l’impianto  per  gli  adempimenti
conseguenti.  (56) 

 Art. 24. 
 (Relazione biennale sulle ispezioni degli impianti termici) 

 1. Al  fine  di  ottemperare  a  quanto  previsto  dall’articolo  9,
comma  10,  del  D.P.R.  74/2013,  le  Autorità  competenti
trasmettono  ogni  due  anni  alla  Regione  una  relazione  sulle
caratteristiche  e  sullo  stato  di  efficienza  e  manutenzione  degli
impianti  termici  nel  territorio  di  competenza,  con  particolare
riferimento  alle  risultanze  delle  ispezioni  effettuate  nell’ultimo
biennio  ed alle sanzioni  irrogate  pro soluto e  pro solvendo. La
relazione deve contenere una dettagliata descrizione delle attività
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delle  Autorità  competenti  ed  una  rendicontazione  analitica  dei
contributi di competenza.  (57) 

 TITOLO VI 
  CRITERI PER L’INTERCONNESSIONE TRA SIAPEL E

CAITEL 

 Art. 25. 
 (Finalità dell’interconnessione tra SIAPEL e CAITEL) 

 1. L’interconnessione informatica tra il SIAPEL e il CAITEL è
finalizzata  a consentire il collegamento degli  APE agli  impianti
termici  registrati  nel  CAITEL  a  servizio  dell’edificio/unità
immobiliare oggetto dell’APE. 

 2. Il collegamento consente il controllo sull’effettuazione degli
adempimenti  previsti  in  capo  al  responsabile  degli  impianti
termici. 

 Art. 26. 
 (Criteri per l’interconnessione tra SIAPEL e CAITEL) 

 1. L’interconnessione  tra  il  SIAPEL  e  il  CAITEL  avviene
tramite  il  codice  catasto  degli  impianti  termici  rilasciato  dal
sistema CAITEL e riportato sull’APE dal certificatore. 

 2. I  dati  tecnici  degli  impianti  termici  e  i  dati  identificativi
dell’edificio/unità  immobiliare  registrati  sul  CAITEL  devono
essere confrontabili con i dati trasmessi dal soggetto certificatore
a SIAPEL. 

 3. Il  dirigente  della  struttura  competente  per  materia  può
aggiornare,  con  proprio  provvedimento,  i  criteri  di
interconnessione. 

 TITOLO VII 
 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 Art. 27. 
 (Modifiche agli allegati) 

 1. La  Giunta  regionale  può,  con  proprio  provvedimento,
modificare i contenuti degli allegati al presente regolamento. 

 Art. 28. 
 (Norma transitoria) 

 1. In sede di prima applicazione del presente regolamento,  i
sorteggi  di  cui  all’articolo  7,  comma  4,  sono  effettuati,
rispettivamente, nel mese di febbraio e in quello di aprile. 

 Art. 29. 
 (Abrogazioni) 

 1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento il
regolamento regionale  13 novembre 2012 n. 6 (Regolamento di
attuazione dell’articolo 29 della legge regionale 29 maggio 2007,
n. 22, così come modificata dalla legge regionale 30 luglio 2012,
n.  23 recante:  “Norme  in  materia  di  energia)  e  successive
modificazioni,  è  abrogato  e  cessano  di  avere  efficacia  le
disposizioni  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  22
dicembre 2014, n. 1673 (Approvazione delle disposizioni e criteri
per  l’esercizio,  il controllo,  la manutenzione  e l’ispezione degli
impianti termici). 

Art. 30 
 (Dichiarazione d’urgenza) 

 1. Il  presente  regolamento regionale  è dichiarato urgente ed
entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  nel

Bollettino Ufficiale della Regione. 

Note

(1) Comma così sostituito dall'art. 1 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 5.
(2) Comma inserito dall'art. 1 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 5.
(3) Comma inserito dall'art. 1 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 5.
(4) Comma così modificato dall'art. 2 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 
5.
(5) Comma così modificato dall'art. 3 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 
5.
(6) Comma così sostituito dall'art. 4 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 5.
(7) Comma abrogato dall'art. 4 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 5.
(8) Comma così sostituito dall'art. 4 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 5.
(9) Comma così modificato dall'art. 5 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 
5.
(10) Comma sostituito dall'art. 6 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 5 e 
così modificato dall'art. 9 del r.r. 19 dicembre 2023, n. 3.
(11) Comma sostituito dall'art. 7 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 5 e 
così modificato dall'art. 9 del r.r. 19 dicembre 2023, n. 3.
(12) Comma aggiunto dall'art. 8 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 5.
(13) Comma già modificato dall'art. 9 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 5
e così sostituito dall'art. 29 della l.r. 2 agosto 2023, n. 17.
(14) Comma già modificato dall'art. 10 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 
5 e così successivamente modificato dall'art. 14 del r.r. 19 
dicembre 2023, n. 3.
(15) Comma sostituito dall'art. 10 del r.r. 14 ottobre 2019, n. 5 e 
così successivamente modificato dall'art. 14 del r.r. 19 dicembre 
2023, n. 3.
(16) Comma inserito dall'art. 29 della l.r. 2 agosto 2023, n. 
17. 
(17) Comma così sostituito dall'art. 29 della l.r. 2 agosto 
2023, n. 17.
(18) Comma così modificato dall'art. 29 della l.r. 2 agosto 
2023, n. 17.
(19) Comma aggiunto dall'art. 29 della l.r. 2 agosto 2023, n. 
17.
(20) Vedi anche quanto disposto dal comma 2 dell'art. 29 
della l.r. 2 agosto 2023, n. 17 in relazione alle modifiche al 
presente articolo apportate dalla citata legge regionale.
(21) Comma così modificato dall'art. 1 del r.r. 19 dicembre 
2023, n. 3.
(22) Comma inserito dall'art. 1 del r.r. 19 dicembre 2023, n. 
3.
(23) Comma aggiunto dall'art. 2 del r.r. 19 dicembre 2023, n. 
3.
(24) Comma così modificato dall'art. 3 del r.r. 19 dicembre 
2023, n. 3.
(25) Comma così modificato dall'art. 3 del r.r. 19 dicembre 
2023, n. 3.
(26) Comma così sostituito dall'art. 4 del r.r. 19 dicembre 
2023, n. 3.
(27) Comma così sostituito dall'art. 4 del r.r. 19 dicembre 
2023, n. 3.
(28) Comma abrogato dall'art. 4 del r.r. 19 dicembre 2023, n.
3.
(29) Comma così modificato dall'art. 5 del r.r. 19 dicembre 
2023, n. 3.
(30) Comma così modificato dall'art. 6 del r.r. 19 dicembre 
2023, n. 3.
(31) Comma così modificato dall'art. 6 del r.r. 19 dicembre 
2023, n. 3.
(32) Comma così modificato dall'art. 6 del r.r. 19 dicembre 
2023, n. 3.
(33) Comma così modificato dall'art. 6 del r.r. 19 dicembre 
2023, n. 3.
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2023, n. 3.
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ALLEGATO A 

Modalità di calcolo del punteggio di non conformità 

 

 

A.1. Parametri/Indicatori (P/I) oggetto delle verifiche di conformità 

 

Al fine della redazione della graduatoria di cui all’articolo 8, sono individuati una serie di 

Parametri/Indicatori (P/I). La selezione di tali P/I è stata effettuata tenendo in considerazione i parametri 

che maggiormente influiscono sul calcolo della prestazione energetica e gli indicatori che, comparendo 

sull’APE, identificano la qualità energetica dell’edificio/unità immobiliare (u.i.).  

I P/I si distinguono in: 

1. P/I selezionati tra quelli oggetto delle analisi statistiche svolte dalla Regione Liguria sugli APE trasmessi 

nel periodo di riferimento 01/01/2010-31/12/2014, i cui risultati sono riportati nel documento “Analisi 

statistiche svolte sugli APE trasmessi alla Regione Liguria nel periodo di riferimento 2010-2014 al fine 

della caratterizzazione energetica del parco edilizio ligure”, pubblicato sul sito web di IRE S.p.A. Tale 

documento sarà oggetto di aggiornamento ed integrazione sulla base delle analisi che saranno svolte 

sugli APE trasmessi alla Regione Liguria successivamente all’anno 2014. I P/I di cui al presente punto 

sono riportati nella Tabella A.1.1 ed i corrispondenti valori medi pesati statistici sono riportati nella 

Tabella A.1.2 per gli edifici/u.i. residenziali e nella Tabella A.1.3 per quelli non residenziali; 

2. P/I definiti sulla base della normativa tecnica vigente, dei principi della termofisica dell’edificio e 

dell’esperienza acquisita nelle procedure di verifica degli APE. I P/I di cui al presente punto sono 

riportati nella Tabella A.1.4. 

 

Tabella A.1.1 – P/I derivanti dalle analisi statistiche svolte sugli APE 

P/I  Descrizione U.M. 

EPgl,nren/EPgl_stat 
Rapporto tra l'indice di prestazione energetica non rinnovabile 

dell’edificio/u.i. e il corrispondente valore medio pesato statistico 
(1)

 
- 

EPH,nd/EPH,nd_stat 
Rapporto tra indice di prestazione energetica per il riscaldamento 

dell’edificio/u.i. e il corrispondente valore medio pesato statistico 
(2)

 
-

 

EPW,nren/EPW_stat 

Rapporto tra l'indice di prestazione energetica per la produzione di 

ACS dell'edificio/u.i. immobiliare e il corrispondente valore medio 

pesato statistico 

- 

(EPH,nren/EPH,nd)/Ω_

stat 

Rapporto tra (EPH,nren/ EPH,nd) dell'edificio/u.i. e il valore medio 

pesato statistico di Ω 
- 

Uc/Uc_stat 
Rapporto tra la trasmittanza media dell'involucro verticale opaco e 

il corrispondente valore medio pesato statistico 
- 

Uw/Uw_stat 
Rapporto tra la trasmittanza media dell'involucro trasparente e il 

corrispondente valore medio statistico 
- 

(1)
  In caso di edifici/u.i. a destinazione d’uso non residenziale, per consentire l’omogeneità dimensionale tra il valore di EPgl,nren [kWh/(m

2
 anno)] ed il 

corrispondente valore medio pesato statistico è stata considerata un’altezza media di 3 m. 
(2)  In caso di edifici/u.i. a destinazione d’uso non residenziale, per consentire l’omogeneità dimensionale tra il valore di EPH,nd [kWh/(m2 anno)] ed il 
corrispondente valore medio pesato statistico è stata considerata un’altezza media di 3 m. 

 

 

 

 

 



Tabella A.1.2 -  Valori di riferimento medi pesati statistici per gli edifici/u.i. residenziali 

Anno di 

costruzione 

da a 

EPgl_stat 

[kWh/(m
2
 

anno)] 

EPH,nd_stat 

[kWh/(m2 

anno)] 

EPW_stat 

[kWh/(m2 

anno)] 

Ω_stat 

[-] 

Uc_stat 

[W/(m
2
 

K)] 

Uw_stat 

[W/(m
2
 

K)] 

0 1975 185,98 146,80 38,48 1,56 1,48 3,97 

1976 1990 176,64 141,20 34,82 1,54 1,32 3,77 

1991 2005 126,35 99,00 27,18 1,46 0,95 2,90 

2006 2007 94,03 66,66 27,27 1,39 0,70 2,50 

2008 2010 74,18 50,40 23,70 1,32 0,59 2,27 

2011 …… 55,70 35,09 20,52 1,22 0,47 1,98 

 

 

Tabella A.1.3 - Valori di riferimento medi pesati statistici per gli edifici/u.i. non residenziali  

Anno di 

costruzione 

da a 

EPgl_stat
(3)

 

[kWh/(m
3
 

anno)] 

EPH,nd_stat
(3)

 

[kWh/(m
3
 

anno)] 

Ω_stat 

[-] 

Uc_stat 

[W/(m
2
 

K)] 

Uw_stat 

[W/(m
2
 

K)] 

0 1975 88,02 83,61 0,72 1,47 3,98 

1976 1990 73,00 68,97 0,89 1,32 3,71 

1991 2005 53,51 49,91 1,02 0,97 2,92 

2006 2007 63,95 56,14 0,89 0,66 2,45 

2008 2010 33,31 30,77 0,74 0,57 2,25 

2011 …… 37,41 34,05 0,66 0,47 1,97 

 

 
(3)

 I valori medi pesati statistici per gli edifici non residenziali, determinati mediante l’analisi statistica effettuata sugli APE trasmessi alla Regione 

Liguria nel periodo compreso tra il 01/01/2010 e il 31/12/2014, sono espressi nell’unità di misura [kWh/(m
3
 anno)] come previsto dalla normativa 

vigente nel periodo di riferimento.  

 

 

Tabella A.1.4 - P/I non derivanti dalle analisi statistiche svolte sugli APE 

P/I  Descrizione U.M. 

Vnetto /Vlordo Rapporto tra volume netto e volume lordo dell’edificio/u.i. - 

Vnetto/Af Rapporto tra volume netto e superficie utile dell’edificio/u.i. m 

Dati catastali Dati catastali dell’edificio/u.i. - - 

Destinazione d'uso Destinazione d'uso dell’edificio/u.i. - - 

Classe Classe energetica dell’edificio/u.i. - - 

EPgl,nren_raggiungibile 

/EPgl,nren  

Rapporto tra EPgl,nren raggiungibile se si realizzano gli interventi 

adottati e quello attuale 
- 

Classe 

raggiungibile 
Classe raggiungibile se si realizzano gli interventi adottati - - 

Ψ·l 
Prodotto tra la trasmittanza termica lineare e la lunghezza del 

corrispondente ponte termico 
W/K 



P/I  Descrizione U.M. 

n Numero ricambi aria 1/h 

Anni Tempo di ritorno dell’investimento degli interventi raccomandati anno 

Asolw/Af 
Rapporto tra l'area solare equivalente estiva e la superficie netta 

dell'edificio/u.i. 
- 

Qel_ill Energia elettrica per illuminazione 
kWh/ 

anno 

Qel_tpc Energia elettrica per trasporto persone e cose 
kWh/ 

anno 

 

 

 

 

A.2. Attribuzione del punteggio di non conformità  

Ad ogni APE è assegnato un Punteggio di Non Conformità (PNC) ottenuto come somma di singoli pesi (p) 

associati ai valori dei P/I di cui alle Tabelle A.1.1 e A.1.4. 

Il PNC è calcolato mediante la relazione (A.2.1), ovvero come somma dei pesi attribuiti in seguito all’analisi 

dei singoli P/I: 

 

                                                                     (A.2.1) 

 

ove: 

- PNC: punteggio di non conformità associato a ciascun APE oggetto di verifica; 

- pi : peso associato ai P/I derivanti dalle analisi statistiche svolte sugli APE;  

- pj : peso associato ai P/I non derivanti dalle analisi statistiche svolte sugli APE; 

- r: numero dei P/I derivanti dalle analisi statistiche svolte sugli APE;  

- s: numero dei P/I non derivanti dalle analisi statistiche svolte sugli APE.  

I P/I derivanti dalle analisi statistiche sono definiti come rapporto tra il valore della grandezza considerata 

ed il corrispondente valore medio pesato statistico. Per ciascuno di tali P/I, nella Tabella A.3.1 sono riportati 

i criteri per l’attribuzione del punteggio di non conformità, che comprendono: 

1. l’intervallo di ammissibilità, all’interno del quale il valore di P/I è assunto a peso nullo. Tale intervallo è 

definito sulla base della distribuzione attorno al valore medio pesato statistico dei risultati ottenuti 

dalle analisi di cui al già citato documento “Analisi statistiche svolte sugli APE trasmessi alla Regione 

Liguria nel periodo di riferimento 2010-2014 al fine della caratterizzazione energetica del parco edilizio 

ligure”;  

2. l’andamento del peso pi, crescente linearmente all’aumentare dello scostamento del valore del P/I dagli 

estremi del corrispondente intervallo di ammissibilità, fino al raggiungimento di un valore massimo 

oltre il quale pi assume valore costante (Figura A.3.1). 

Per i P/I non derivanti dalle analisi statistiche, nella Tabella A.4.1 sono riportati i criteri per l’attribuzione del 

punteggio di non conformità, che comprendono: 

1. l’intervallo di ammissibilità, all’interno del quale il valore del P/I è assunto a peso nullo. Tale intervallo è 

definito sulla base della normativa tecnica vigente, dei principi della termofisica dell’edificio e 

dell’esperienza acquisita nelle procedure di verifica degli APE;  

2. l’andamento del peso pj che può crescere linearmente all’aumentare dello scostamento del valore del 

P/I dagli estremi del corrispondente intervallo di ammissibilità, fino a un valore massimo oltre il quale pj 



è costante, oppure può assumere andamento costante, indipendentemente dallo scostamento (Figura 

A.4.1). 

Il calcolo del punteggio di non conformità è effettuato per ogni APE oggetto di verifica.  

 

A.3. Andamento del peso p in funzione del valore del Parametro/Indicatore P/I: variazione 

lineare fino a un valore massimo oltre il quale assume un valore costante 

 

Il peso p varia secondo l’equazione (A.3.1), rappresentata in Figura A.3.1. I valori di x1, x2, x3, x4, p1
−
, p1

+
, p2

−
, 

p3
+
, p4

−
, p4

+
 corrispondenti a ciascun P/I sono riportati nella Tabella A.3.1.  
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p1
− ≡ p4

+ 

p2
−

 ≡ p3
+ 

p 

0            x1                x2                         x3                      x4             x ≡ P/I p = 0 

p1
+ ≡ p4

− 

 

Fig. A.3.1 – Rappresentazione grafica dell’equazione (A.3.1) 

 

 

 

 

 

 

 



Tabella A.3.1 – Criteri per l’attribuzione del PNC - Utilizzo dell’equazione (A.3.1) 

Estremi 

intervallo 

di 

ammissib

ilità dove 

p = 0 

Estremo 

inferiore e 

superiore 

degli 

intervalli di 

ammissibilità 

dove p varia 

linearmente  

Peso p 

P/I  Descrizione U.M. R 
N

R 

x2 x3 x1 x4 
p2

−
 ≡ 

p3
+
 

p1
+
 ≡ 

p4
−
 

p1
−
 ≡ 

p4
+
 

Ulteriori criteri di 

valutazione e 

relativi valori di 

riferimento 

- � � 0.7 1.3 0.5 2 1 5 8 

La verifica si 

applica in caso di 

riscaldamento e 

produzione ACS. 

EPgl,nren/ 

EPgl_stat 

Rapporto 

tra l'indice 

di 

prestazione 

energetica 

non 

rinnovabile 

dell’edificio

/u.i. e il 

corrisponden

te valore 

medio 

pesato 

statistico 

- � � 0.7 1.8 0.5 2.5 1 5 8 

La verifica si 

applica in caso di 

riscaldamento, 

produzione ACS e 

raffrescamento. 

EPH,nd/ 

EPH,nd_stat 

Rapporto 

tra indice 

di 

prestazione 

energetica 

per il 

riscaldamen

to 

dell’edificio

/u.i. e il 

corrisponden

te valore 

medio 

pesato 

statistico 

-
 

� � 0.7 1.3 0.5 2 1 5 8 - - 



EPW,nren/ 

EPW_stat 

Rapporto tra 

l'indice di 

prestazione 

energetica per 

la produzione 

di ACS 

dell'edificio/u.i

e il 

corrispondente 

valore medio 

pesato 

statistico 

- � - - 0.7 1.3 0.5 2 1 5 8 - - 

(EPH,nren 

/ 

EPH,nd)/

Ω_stat 

Rapporto 

tra 

(EPH,nren / 

EPH,nd) 

dell'edificio

/u.i. e il 

valore 

medio 

pesato 

statistico 

di Ω 

- � � 
0.

7 
1.3 0.5 2 1 5 7 

Per la definizione 

di Ω si rimanda al 

R.R. N.1 del 

22/01/2009 e 

ss.mm.ii.  

Uc/Uc_stat 

Rapporto 

tra la 

trasmittanza 

media 

dell'involucro 

verticale 

opaco e il 

corrispondente 

valore medio 

pesato 

statistico 

- � � 0.7 1.3 0.5 2 1 3 8 - - 

Uw/Uw_sta

t 

Rapporto 

tra la 

trasmittanza 

media 

dell'involucro 

trasparente 

e il 

corrispondente 

valore 

medio 

statistico 

- � � 0.7 1.3 0.5 2 1 3 8 - - 

Vnetto 

/Vlordo 

Rapporto 

tra volume 

netto e 

volume 

- � � 0.6 0.9 0.5 1 1 5 8 - - 



lordo 

dell’edificio/

u.i. 

Vnetto/Af 

Rapporto tra 

volume netto e 

superficie utile 

dell’edificio/u.i

. 

m � � 2.2 5 1.2 6 1 5 8 - - 

 

A.4. Andamento del peso p in funzione del valore del 

Parametro/Indicatore P/I: andamento costante 

 

Il peso p varia secondo l’equazione (A.4.1), rappresentata in Figura 

A.4.1. I valori di x2, x3, p2
−
, p3

+
 corrispondenti a ciascun P/I sono 

riportati nella Tabella A.4.1. 

 

 

−

+

 < =
 ≤ ≤ =
 > =

2 2

2 3

3 3

0

x x p p

x x x p

x x p p
               (A.4.1) 

 

 

p2
− ≡ p3

+ 

p 

0                             x2                        x3                                   x ≡ P/I p = 0 

 

Fig. A.4.1 – Rappresentazione grafica dell’equazione (A.4.1) 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tabella A.4.1 – Criteri per l’attribuzione del PNC - Utilizzo dell’equazione (A.4.1) 

Estremi 

intervall

o di 

ammissi

bilità 

dove p = 

0 

Peso 

p 
P/I  Descrizione U.M. R 

N

R 

x2 x3 
p2

−
 ≡ 

p3
+
 

Ulteriori criteri di valutazione e 

relativi valori di riferimento 

Dati 

catastali 

Dati catastali 

dell’edificio/u.i. 
(4

1
)
 

- - � � - - - - 5 

Verifica dell’esistenza di un 

edificio/u.i. identificabile con i 

dati catastali presenti sull’APE. 

Destinazio

ne d'uso 

Destinazione 

d'uso  

dell’edificio/u.i. 
(4)

 

- - � � - - - - 5 

Verifica della congruità della 

destinazione d'uso tramite i dati 

catastali. 

Classe 

Classe 

energetica 

dell’edificio/u.i. 
(4)

 

- - � � - - - - 3 

La verifica si applica ad ogni 

edificio/u.i. avente anno di 

costruzione riportato sull’APE 

successivo al 2016. Il peso è 

attribuito se non è rispettata la 

classe limite di riferimento 

secondo quanto previsto dalla 

normativa nazionale vigente.  

EPgl,nren_ragg

iungibile/EPgl,

nren  

Rapporto tra 

EPgl,nren 

raggiungibile se 

si realizzano gli 

interventi 

adottati e quello 

attuale 
(4)

 

- � � - - - - 7 

Il peso è attribuito se 

l'EPgl,nren_raggiungibile è superiore o 

uguale all'EPgl,nren 

dell’edificio/u.i. 

Classe 

raggiungibi

le 

Classe 

raggiungibile se 

si realizzano gli 

interventi 

adottati 
(4)

 

- - � � - - - - 3 

Il peso è attribuito se la classe 

raggiungibile è migliorativa 

rispetto a quella attuale di 

almeno tre livelli.  

 

 

 

                                                 
(4)

 La verifica di questo P/I non richiede la definizione di alcun intervallo. 



� � - - - - 6 

Il peso è attribuito se il parametro 

Ψ·l ha valore nullo o in assenza di 

ponti termici. Ψ·l 

Prodotto tra la 

trasmittanza termica 

lineare e la lunghezza 

del corrispondente 

ponte termico 
(4)

 

W/K 

� � - - - - 3 
Il peso è attribuito se è stato 

considerato un solo ponte termico. 

n numero ricambi aria 1/h � - - 0.25 0.35 3 
La verifica si applica in caso di 

ventilazione naturale.  

An

ni 

Tempo di ritorno 

dell’investimento degli 

interventi 

raccomandati 

anno � � - - - - 4 

Il peso è attribuito se non sono stati 

indicati interventi migliorativi o se: 

- per le classi energetiche comprese 

tra la D e la G, nessuno degli 

interventi proposti ha un tempo di 

ritorno inferiore a 30 anni; 

- per le classi energetiche comprese 

tra la C e la B, nessuno degli 

interventi proposti ha un tempo di 

ritorno inferiore a 50 anni. 

Asol

w/

Af 

Rapporto tra l'area 

solare equivalente 

estiva e la superficie 

netta dell'edificio/u.i. 

- � � 0.005 0.8 4 - - 

Qel

_ill 

Energia elettrica per 

illuminazione
(4)

 

kWh / 

anno 
- - � - - - - 8 

Il peso è attribuito nel caso non sia 

stata considerata l’illuminazione. 

Qel

_tpc 

Energia elettrica per 

trasporto persone e 

cose
(4)

 

kWh / 

anno 
- - � - - - - 2 

Il peso è attribuito nel caso non 

compaia il trasporto di persone e 

cose. 

 

 

A.5. Valore soglia del punteggio di non conformità 

Al fine di valutare la conformità degli APE oggetto di verifica è stato definito un punteggio soglia di non 

conformità (PNCsoglia). 

Il valore soglia è stato individuato attraverso una sperimentazione svolta da IRE S.p.A. su un campione di 

APE ritenuto significativo. Per ciascuno degli APE oggetto della sperimentazione, è stato calcolato il PNC 

secondo la relazione (A.2.1) e sono stati analizzati la tipologia ed il numero dei P/I che, caso per caso, 

sono risultati non conformi e quindi hanno contribuito all’ottenimento del punteggio stesso, in funzione 

del peso a loro assegnato. 

Tale sperimentazione ha consentito di individuare un valore di PNCsoglia oltre il quale si è riscontrato che la 

qualità complessiva dell’APE si discosta in modo significativo da quella corrispondente ad un APE 

caratterizzato da un valore nullo di PNC. Il valore di PNCsoglia è pari a 18. 

 

A.6 Nomenclatura  

ACS: acqua calda sanitaria 

Af  [m
2
]: superficie utile riscaldata 

APE: attestato di prestazione energetica 

Asolw [m
2
]: area solare equivalente estiva 

EPH,nd [kWh/(m
2 

anno)]: indice di prestazione termica utile per riscaldamento 

EPH,nd_stat [kWh/(m
2 

anno)] o [kWh/(m
3 

anno)]: indice di prestazione termica utile statistico per 

riscaldamento  



EPgl,nren [kWh/(m
2 

anno)]: indice di prestazione energetica primaria non rinnovabile 

EPgl,nren_raggiungibile [kWh/(m
2 

anno)]: indice di prestazione energetica primaria non rinnovabile raggiungibile a 

seguito della realizzazione degli interventi migliorativi 

EPgl,stat [kWh/(m
2 

anno)] o [kWh/(m
3 

anno)]: indice di prestazione energetica globale statistico EPW,nren 

[kWh/(m
2 

anno)]: indice di prestazione energetica per la produzione dell’acqua calda sanitaria non 

rinnovabile 

EPW,stat [kWh/(m
2 

anno)]: indice di prestazione energetica statistico per la produzione dell’acqua calda 

sanitaria l [m]: lunghezza del ponte termico 

n [1/h]: numero di ricambi di aria 

NR: non residenziale 

P/I: parametro/indicatore 

PNC: punteggio di non conformità 

PNCsoglia: valore soglia del punteggio di non conformità 

Qel_ill [kWh/anno]: fabbisogno di energia elettrica per l'illuminazione artificiale 

Qel_tpc [kWh/anno]: fabbisogno di energia elettrica per ascensori e scale mobili 

R: residenziale 

U.M.: unità di misura 

u.i.: unità immobiliare 

Uc [W/(m
2 

K)]: trasmittanza media pesata delle superfici opache disperdenti verticali 

Uc_stat [W/(m
2 

K)]: trasmittanza media pesata statistica delle superfici opache disperdenti verticali 

Uw [W/(m
2 

K)]: trasmittanza media pesata delle superfici trasparenti disperdenti 

Uw_stat [W/(m
2 

K)]: trasmittanza media pesata statistica delle superfici trasparenti disperdenti 

Vlordo [m
3
]: volume lordo riscaldato dell’edificio/unità immobiliare 

Vnetto [m
3
]: volume netto riscaldato dell’edificio/unità immobiliare 

Ω_stat [-]: indice di prestazione energetica statistico dell’impianto per la climatizzazione invernale  

Ψ [W/(m K)]: trasmittanza lineare del ponte termico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ALLEGATO B 

Criteri di valutazione delle grandezze dell’APE oggetto di verifica 

 

B.1. Definizione dell’esito della verifica con sopralluogo  

Per definire l’esito della verifica con sopralluogo ad ogni APE è assegnato un punteggio di penalità (PP), 

calcolato attraverso l’analisi delle grandezze rilevate durante il sopralluogo e ottenuto come somma dei 

singoli pesi di penalità (P) secondo la seguente relazione: 

 

                                                                           (B.1.1) 

 

ove: 

- PP: punteggio di penalità associato a ciascun APE oggetto di verifica; 

- ei: esito del controllo sull’i-esima grandezza; ei assume valore 0 nel caso di verifica positiva e valore 1 nel 

caso di verifica negativa; 

- Pi: peso di penalità riferito all’i-esima grandezza; 

- m: numero delle grandezze oggetto di verifica con sopralluogo. 

 

Per la valutazione dell’esito della verifica è definito un valore limite del punteggio di penalità (PPlimite), 

riportato nel paragrafo B.4.  

 

 

B.2. Grandezze oggetto di verifica con sopralluogo 

Nella tabella B.2.1 sono riportate tutte le grandezze oggetto di verifica suddivise in grandezze relative 

all’involucro, grandezze relative ai diversi servizi energetici ed ulteriori grandezze che riguardano i ponti 

termici, gli interventi migliorativi, il codice catasto regionale impianti termici e la corrispondenza tra i file 

con estensione xml e pdf che compongono l’APE. Nella stessa tabella è specificato altresì quali grandezze 

vengono valutate in funzione della destinazione d’uso; in particolare nella colonna “R” è indicato se la 

grandezza viene verificata per edifici/unità immobiliari (u.i.) ad uso residenziale, mentre nella colonna “NR” 

è indicato se la grandezza viene verificata per edifici/u.i. ad uso non residenziale. 

 

 

Tabella B.2.1 – Grandezze oggetto di verifica con sopralluogo 

Grandezza U.M. R NR 

INVOLUCRO 

Superficie utile riscaldata m
2
 � � 

Volume lordo riscaldato m
3
 � � 

Superficie lorda disperdente m
2
 � � 

Superficie disperdente trasparente (1) m
2
 � � 

Volume netto riscaldato m
3
 � � 

Superficie utile raffrescata m
2
 � � 

Volume lordo raffrescato m
3
 � � 

Trasmittanza termica dei componenti opachi disperdenti (2) W/(m
2
K) � � 

Trasmittanza termica dei componenti trasparenti disperdenti 

(2) 
W/(m

2
K) � � 

CLIMATIZZAZIONE INVERNALE 

Servizio energetico "climatizzazione invernale" - � � 



Sottosistema di generazione: tipo di generazione - � � 

Sottosistema di generazione: tipo di combustibile - � � 

Sottosistema di generazione: Potenza Nominale (valore 

riportato nell'APE) 
kW � � 

Generatori tradizionali - Sottosistema di generazione: 

Potenza Nominale (valore utilizzato per il calcolo) (3) 
kW � � 

Generatori tradizionali - Sottosistema di generazione: 

ubicazione del generatore di calore 
- � � 

Energia elettrica ausiliari impianti riscaldamento kWh � � 

Sottosistema di emissione: tipo terminali - � � 

Sottosistema di regolazione: tipo regolazione - � � 

PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA  

Sottosistema di accumulo ACS: ubicazione - � � 

Sottosistema di accumulo ACS: volume dell'accumulo dm
3
 � � 

CLIMATIZZAZIONE ESTIVA 

Servizio energetico "climatizzazione estiva" - � � 

Sottosistema di generazione: Potenza Nominale (valore 

riportato nell'APE) 
kW � � 

Sottosistema di generazione: tipo di chiller o pompa di 

calore 

- 
� � 

VENTILAZIONE MECCANICA 

Servizio energetico "ventilazione meccanica" - � � 

ILLUMINAZIONE 

Servizio energetico "illuminazione" - - � 

TRASPORTO 

Servizio energetico "trasporto" - - � 

FONTE RINNOVABILE: SOLARE TERMICO 

Impianto "solare termico"  - � � 

Area di apertura o netta del collettore installata (valore 

riportato nell'APE) 
m

2
 � � 

Area di apertura o netta del collettore (valore utilizzato per il 

calcolo) (3) 
m

2
 � � 

Volume di accumulo dm
3
 � � 

Tipo collettore - � � 

FONTE RINNOVABILE: SOLARE FOTOVOLTAICO 

Impianto "solare fotovoltaico" - � � 

Area del modulo (valore utilizzato per il calcolo) (3) m
2
 � � 

Tecnologia di costruzione delle celle - � � 

Potenza nominale di picco (valore riportato nell'APE) kW � � 

ULTERIORI GRANDEZZE 

Ponti termici W/(mK) � � 

Interventi migliorativi - � � 

Codice catasto regionale impianti termici - � � 

Corrispondenza file .pdf e file .xml - � � 

Note: 

(1) Il valore oggetto di verifica è rappresentato dalla somma delle singole superfici dei componenti 

trasparenti disperdenti. 



(2) Il valore oggetto di verifica è rappresentato dalla media pesata sulla superficie dei singoli componenti 

disperdenti. 

(3) Il valore utilizzato per il calcolo è riferito alla singola unità immobiliare. 

 

B.3. Criteri per la valutazione delle grandezze oggetto di verifica con sopralluogo 

Per ogni grandezza oggetto di controllo viene effettuata una valutazione che può comportare un esito 

positivo o negativo della stessa. 

Le modalità di definizione dell’esito dipendono dalla tipologia di grandezza oggetto di verifica. 

 

B.3.1. Criteri per la valutazione delle grandezze definite da un valore numerico 

Per le grandezze definite da un valore numerico sono state previste due differenti tolleranze: una applicata 

al valore riscontrato dal soggetto incaricato delle verifiche e l’altra applicata al valore dichiarato dal 

soggetto certificatore. 

Il criterio utilizzato, comune a tutte le grandezze, prevede che siano verificate le condizioni di cui alle 

relazioni (B.3.1). In particolare l’esito della valutazione si ritiene positivo qualora il valore dichiarato dal 

soggetto certificatore ed il valore riscontrato dal soggetto incaricato delle verifiche soddisfino le due 

condizioni riportate nella relazione (B.3.1) mentre in caso contrario l’esito è ritenuto negativo. 

 

 

Xriscontrata (1+tSIV) ≥ Xdichiarata(1-tSC) 

(B.3.1) 

Xriscontrata (1-tSIV) ≤ Xdichiarata(1+tSC) 

 

ove: 

− Xriscontrata è il valore riscontrato dal soggetto incaricato delle verifiche; 

− Xdichiarata è il valore dichiarato dal soggetto certificatore; 

− tSIV è la tolleranza applicata al valore riscontrato dal soggetto incaricato delle verifiche; 

− tSC è la tolleranza applicata al valore dichiarato dal soggetto certificatore. 

 

Nella tabella B.3.1 sono riportate le grandezze definite da un valore numerico con le relative tolleranze e 

peso di penalità. 

Tabella B.3.1 – Grandezze definite da un valore numerico 

Grandezza 

Tolleranza  

soggetto 

incaricato 

delle 

verifiche  

tSIV 

Tolleranza 

 soggetto 

certificatore  

tSC 

Peso di 

penalità P 

INVOLUCRO 

Superficie utile riscaldata 3% 5% 4 

Volume lordo riscaldato 3% 5% 4 

Superficie lorda disperdente 4% 8% 2 

Superficie disperdente trasparente 3% 5% 2 

Volume netto riscaldato 3% 5% 2 

Superficie utile raffrescata 3% 5% 2 

Volume lordo raffrescato 3% 5% 2 

Trasmittanza termica dei componenti opachi 

disperdenti 
4% 8% 2 

Trasmittanza termica dei componenti trasparenti 

disperdenti 
4% 8% 2 

 







CLIMATIZZAZIONE INVERNALE 

Sottosistema di generazione: Potenza Nominale 

(valore riportato nell'APE) 
3% 5% 3 

Generatori tradizionali - Sottosistema di generazione: 

Potenza Nominale (valore utilizzato per il calcolo) 
4% 8% 3 

Energia elettrica ausiliari impianti riscaldamento 5% 10% 2 

PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA  

Sottosistema di accumulo ACS: volume dell'accumulo 5% 10% 2 

CLIMATIZZAZIONE ESTIVA 

Sottosistema di generazione: Potenza Nominale 

(valore riportato nell'APE) 
4% 8% 3 

FONTE RINNOVABILE: SOLARE TERMICO 

Area di apertura o netta del collettore installata (valore 

riportato nell'APE) 
3% 5% 3 

Area di apertura o netta del collettore (valore utilizzato 

per il calcolo) 
4% 8% 3 

Volume di accumulo 5% 10% 2 

FONTE RINNOVABILE: SOLARE FOTOVOLTAICO 

Area del modulo (valore utilizzato per il calcolo) 4% 8% 3 

Potenza nominale di picco (valore riportato nell'APE) 3% 5% 3 

 

 

B.3.2. Criteri per la valutazione delle grandezze tabulate 

Alcuni valori utilizzati nel calcolo sono predefiniti secondo la normativa vigente in funzione di specifiche 

soluzioni impiantistiche. In questi casi il criterio utilizzato, comune a tutte le grandezze, consiste nel 

controllo della corrispondenza tra il valore dichiarato dal soggetto certificatore e quello riscontrato dal 

soggetto incaricato delle verifiche. 

Nella tabella B.3.2 sono riportate le grandezze tabulate con il relativo peso di penalità. 

 

Tabella B.3.2 – Grandezze tabulate  

Grandezza Peso di penalità P 

CLIMATIZZAZIONE INVERNALE 

Sottosistema di generazione: tipo di generazione 4 

Sottosistema di generazione: tipo di combustibile 4 

Generatori tradizionali - Sottosistema di generazione: 

ubicazione del generatore di calore 
4 

Sottosistema di emissione: tipo terminali 4 

Sottosistema di regolazione: tipo regolazione 4 

PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA  

Sottosistema di accumulo ACS: ubicazione 4 

CLIMATIZZAZIONE ESTIVA 

Sottosistema di generazione: tipo di chiller o pompa di calore 3 

FONTE RINNOVABILE: SOLARE TERMICO 

Tipo collettore 3 

FONTE RINNOVABILE: SOLARE FOTOVOLTAICO 

Tecnologia di costruzione delle celle 4 

 



B.3.3. Criteri per la valutazione delle grandezze relative ai servizi energetici presenti 

Il criterio adottato, comune ad ogni grandezza, prevede l’assegnazione della penalità se il servizio 

energetico presente nell’edificio/u.i. oggetto dell’APE non è stato implementato ai fini della redazione dello 

stesso oppure se nell’APE è stato implementato il servizio energetico non presente nell’edificio/u.i. oggetto 

dell’APE. 

Nella tabella B.3.3 sono riportati i servizi energetici oggetto di verifica ed il corrispondente peso di penalità. 

 

Tabella B.3.3 – Grandezze relative ai servizi energetici 

Grandezza Peso di penalità P 

CLIMATIZZAZIONE INVERNALE 

Servizio energetico “climatizzazione invernale” 10 

CLIMATIZZAZIONE ESTIVA 

Servizio energetico “climatizzazione estiva” 6 

VENTILAZIONE MECCANICA 

Servizio energetico “ventilazione meccanica” 4 

ILLUMINAZIONE 

Servizio energetico “illuminazione” 4 

TRASPORTO 

Servizio energetico “trasporto” 4 

FONTE RINNOVABILE: SOLARE TERMICO 

Impianto “solare termico” 10 

FONTE RINNOVABILE: SOLARE FOTOVOLTAICO 

Impianto “solare fotovoltaico” 10 

 

B.3.4. Criteri per la valutazione delle ulteriori grandezze 

Nella tabella B.3.4 sono riportate le ulteriori grandezze, i relativi criteri di valutazione ed il corrispondente 

peso di penalità. 

 

Tabella B.3.4 – Grandezze tabulate soggette ad altri criteri 

Grandezza 
Criterio Peso di 

penalità P 

ULTERIORI GRANDEZZE 

Ponti termici 

La penalità viene assegnata se non viene considerato alcun ponte 

termico o se la somma dei prodotti tra la trasmittanza termica lineare e 

la lunghezza del corrispondente ponte termico ha valore nullo. 

3 

Interventi migliorativi 

La penalità viene assegnata se non sono stati indicati interventi 

migliorativi o se: 

- per le classi energetiche comprese tra la D e la G, nessuno degli 

interventi proposti ha un tempo di ritorno inferiore a 30 anni; 

- per le classi energetiche comprese tra la C e la B, nessuno degli 

interventi proposti ha un tempo di ritorno inferiore a 50 anni. 

3 

Codice catasto regionale 

impianti termici 

Non corretto inserimento del codice catasto regionale impianti termici 

ove richiesto 
2 

Corrispondenza file .pdf 

e file .xml  
La penalità viene assegnata se non vi è corrispondenza tra il 

file .pdf ed il file .xml trasmessi dal Soggetto Certificatore 
5 

 

 

 

 

 



B.4. Valore limite del punteggio di penalità  

Al fine di valutare l’esito della verifica con sopralluogo, è stato definito un valore limite (PPlimite) del 

punteggio di penalità. L’esperienza maturata attraverso lo svolgimento delle verifiche con sopralluogo ha 

consentito di definire il valore PPlimite = 20. Tale esperienza ha infatti evidenziato che gli APE caratterizzati da 

un valore di PP superiore a PPlimite non forniscono una corretta rappresentazione energetica dell’edificio/u.i. 

a cui si riferiscono. 

 

 

B.5. Nomenclatura  

ACS: acqua calda sanitaria 

APE: attestato di prestazione energetica 

NR: non residenziale 

PP: punteggio di penalità associato a ciascun APE oggetto di verifica 

R: residenziale 

tSC: tolleranza applicata al valore dichiarato dal soggetto certificatore. 

tSIV: tolleranza applicata al valore riscontrato dal soggetto incaricato delle verifiche 

U.M.: unità di misura 

Xriscontrata: valore riscontrato dal soggetto incaricato delle verifiche 

Xdichiarata: valore dichiarato dal soggetto certificatore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO C 

Modulo domanda 

Accreditamento Catasto Regionale degli impianti termici 

 

 REGIONE              LIGURIA 

 

 

      Spett.le   Regione Liguria 

Servizio Energia 

Via Fieschi 15 

16123 Genova 

   

Il/la sottoscritto/a  __________ _____________________________________________________  

nato/a a  _____ ___________________________________ il_________________________(gg/mm/aa) 

residente in_____________________________________________________________________ 

Via   ___________________________________________________________________________ 

Città ____________________________________________ Prov______  Cap______________ 

Telefono numero ___________________  fax numero ________________________ 

 Pec___________________________________________ 

     

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali, in caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dagli art. 76 del D.P.R. n° 445 del 

28 dicembre 2000: 

DICHIARA 

 

1. di essere il legale Rappresentante dell’ Impresa di manutenzione /installazione: 

              Ragione Sociale ________________________________________________________________  

 

2. Che l’impresa è abilitata ai sensi del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 22  

             gennaio 2008 n.37. 

 

CHIEDE 

    

di essere abilitato ad operare sul Catasto regionale degli impianti termici della Liguria (CAITEL) e ad 

autorizzare l’accesso ai propri collaboratori. 

   

 

 

Per ricevere le credenziali di acceso al catasto, strettamente riservate e personali, sono necessari l’indirizzo 

email al quale sarà inviata la Login ed il numero di cellulare al quale sarà inviata la Password segreta da 

cambiare al primo accesso: 

  



e-mail:___________________________ Cellulare:_______________________________ 

 

 

 

Luogo e data                                                                                             Firma del legale rappresentante (1) 

___________________________                                               _______________________________________ 

                                                                                                               (per esteso e leggibile) 

 

(1) Allegare fotocopia del documento di identità ai sensi dell'art. 38. Comma 3 del DPR 28/12/2000 

n.445 

 

Si informa, ai sensi dell’art.13 del D. Lgs. 196/2003, che i dati acquisiti saranno utilizzati 

esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per i quali vengono raccolti, 

con le modalità previste dalla normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo citato, l’interessato può accedere ai dati che lo 

riguardano e chiederne l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando ne ha interesse, 

l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o 

il blocco, inviando richiesta scritta al titolare del trattamento. 

Titolare del trattamento è la Regione Liguria 

 

 

 



 
ALLEGATO D  

Comunicazione di nomina/revoca del Terzo Responsabile 

 

All’ Autorità competente per i controlli di cui all’articolo 9 del D.Lgs 

192/05 

              ( Comuni/ Province/ Città Metropolitana di Genova)  

………………………………………………….. 

Ufficio 

……………………………………………………………………………… 

Via 

……….………………………………………………………………………… 

Città 

………………………………………………………………………………… 

Il/La sottoscritto/a 

…………….....…………………………………………………………………………………………………………………….…………… 

Legale rappresentante della ditta …………………………………………………….………………P. IVA 

………,……………………………. 

Indirizzo 

………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………… 

Telefono ………………………………..……………. Cellulare ………………………………………. Fax 

…………………………………………….. 

E-mail 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Iscritta alla CCIAA di ………………………………………………….. al numero …………….… abilitata ad operare per gli 

impianti di cui alle lettere: 

 a)                                  c)                                   e)                            dell’articolo 1 del D.M. 37/08 

In possesso del requisito di: 

 certificazione del Sistema Qualità ai sensi della norma UNI EN ISO 9001 

 altro: ……………………………………………………..…………………………………………………………… 

COMUNICA 

 di aver assunto l’incarico di Terzo Responsabile dalla data del …………………………………… 

 di non essere più Terzo Responsabile dal ………..……….…..… per:      scadenza incarico         revoca 

incarico         dimissioni        decadenza prevista al comma 4 dell’art.6 del D.P.R. 74/2013 

 

Impianto destinato a:   riscaldamento ambienti  produzione di acqua calda sanitaria               

raffrescamento estivo 

Codice Catasto impianti 

………………………………………...………………………………………………………………………………………………. 

Sito in via …………………..…………………………………………………………. Comune di …………………………………………. 

Provincia ……. 

Di proprietà di 

………………………………………..………………………………………………………………………………………………………….. 



Di potenza nominale al focolare  complessiva pari a  …………………. kW.  Di potenza nominale utile 

complessiva pari a  ……………………. kW 

Consapevole che la dichiarazione mendace e la falsità in atti costituiscono reati ai sensi dell’articolo 76 

del D.P.R. 445/00 e comportano l’applicazione della sanzione penale, ai fini dell’assunzione dell’incarico 

di Terzo Responsabile il sottoscritto dichiara: 

 di non trovarsi nella  situazione di incompatibilità prevista dal comma 7 dell’art.6 del DPR 74/2013.             

 

Firma  
(1) 

…………………………………………………………………… Luogo e data …………………………………………………...                     

 (1) Allegare fotocopia del documento di identità ai sensi dell'art. 38. Comma 3 del DPR 

28/12/2000 n.445 

 

 

A cura del Delegante del Terzo Responsabile: 

Nominativo del fornitore di energia: 

………………………………………………………………………………………………………………… 

Nome e Cognome / Ragione sociale del Delegante 

……………………………………………………………………………………………….……….. 

Firma del Delegante  ……………………………………………….. Luogo e data …………………………………….. 

 

Si informa, ai sensi dell’art.13 del D. Lgs. 196/2003, che i dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per 

le finalità relative al procedimento amministrativo per i quali vengono raccolti, con le modalità previste 

dalla normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo citato, l’interessato può accedere ai dati che lo riguardano e 

chiederne l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando ne ha interesse, l’integrazione e, se ne ricorrono 

gli estremi, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco, inviando richiesta scritta al 

titolare del trattamento. 

Titolare del trattamento è l’Autorità Competente. 



ALLEGATO E 

Dichiarazione disattivazione dell’impianto termico 

 

 

All’ Autorità competente per i controlli di cui all’articolo 9 del D.Lgs 

192/05 

  (Comuni/ Province/ Città Metropolitana di Genova)  

………………………………………………….. 

Ufficio ………………………………………………………………… 

Via …………….………………………………………………………… 

Città ……………………………………………………………………… 

 (Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/000 n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………....………………………………………………………………………………………………. 

Residente in  ……………………………………………………….………… Provincia………………………………….. 

Via ……………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………………………… 

In qualità di: 

 Occupante Cod. Fisc. ………………………………………………… 

 Proprietario Cod. Fisc. ……………………………………………….. 

 Terzo Responsabile, legale rappresentante della Ditta ……………………….………………………… P.IVA 

……………………………... 

 Amministratore P.IVA ………………………………………………... 

Dell’impianto termico : ( indicare il codice catasto) 

……..……………………………………………………………………..………………. 

Sito in via …………………..…………………………………………. Comune di …….………………..…..… Provincia …….……. 

Consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla Legge per false attestazioni e mendaci 

dichiarazioni (articolo 76 del D.P.R. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 

 

DICHIARA 

 Che l’impianto di cui sopra 

oppure 

 Che il Generatore
2
 n°…… Costruttore ……………….……… Modello ………….……….. Matricola …………….….. 

dell’impianto di cui sopra 

 Che il Generatore n°  …… Costruttore ……………….….…… Modello ………….…....…. Matricola ………..…..….. 

dell’impianto di cui sopra  

 Che il Generatore n°  …… Costruttore ……………….…….… Modello ………….….……. Matricola ………..…..….. 

dell’impianto di cui sopra  

2
 Da intendersi anche, se del caso, come macchina componente del sottosistema di generazione. 

 

 

è stato disattivato / sono stati disattivati in data ………………………………………… con le seguenti modalità: 

…………………………………….…………………………………………………………………………………………………………………………………



……………………………..………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………….. 

Al termine delle operazioni la potenza termica utile nominale complessiva dell’impianto risulta essere di 

…………. kW. 

 

Si informa, ai sensi dell’art.13 del D. Lgs. 196/2003, che i dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per 

le finalità relative al procedimento amministrativo per i quali vengono raccolti, con le modalità previste 

dalla normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo citato, l’interessato può accedere ai dati che lo riguardano e 

chiederne l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando ne ha interesse, l’integrazione e, se ne ricorrono 

gli estremi, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco, inviando richiesta scritta al 

titolare del trattamento. 

Titolare del trattamento è l’Autorità Competente. 

 

ALLEGA: 

 -    Fotocopia del documento di identità, in corso di validità; 

 Dichiarazione di avvenuto intervento rilasciata dall’impresa che lo ha effettuato 

Oppure 

 Documento rilasciato dalla società fornitrice del combustibile che ha provveduto a piombare il 

contatore 

 

Luogo e data ……………………………..…………...                                   Firma ……………………………..…………... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO F  

Dichiarazione di avvenuto adeguamento dell’impianto termico 

 

 

All’ Autorità competente per i controlli di cui all’articolo 9 del D.Lgs 

192/05 

              (Comuni/ Province/ Città Metropolitana di Genova)  

Ufficio ……………………………………………………………… 

Via …………….………………………………………………… 

Città ……………………………………………………………… 

 (Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/000 n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a 

…………………………………....…………………………………………………………………………………………….…………… 

Residente in  ………………………………………………………………………………….………… Provincia 

…………………………………………. 

Via ……………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………………………… 

 

In qualità di: 

 Occupante Cod. Fisc. ………………………………………………… 

 Proprietario Cod. Fisc. ……………………………………………….. 

 Terzo Responsabile, legale rappresentante della Ditta ……………………………………………… P.IVA 

………………………………... 

 Amministratore P.IVA ………………………………………………... 

Dell’impianto termico Catasto impianti/codice 

……………………………………………………………………………………………………………. 

Sito in via …………………..………………………………………….……………. Comune di ………………………………………… 

Provincia ….…. 

Consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla Legge per false attestazioni e mendaci 

dichiarazioni (articolo 76 del D.P.R. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 

 

DICHIARA 

 

Che l’impianto di cui sopra risultato affetto da anomalie riscontrate in seguito all’ispezione avvenuta in data 

…………………………N°………... 

è stato dal sottoscritto adeguato in data …………..……………. tramite intervento di manutenzione che ha 

riguardato: 

……..………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………

……………………………………….. 



Si informa, ai sensi dell’art.13 del D. Lgs. 196/2003, che i dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per 

le finalità relative al procedimento amministrativo per i quali vengono raccolti, con le modalità previste 

dalla normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo citato, l’interessato può accedere ai dati che lo riguardano e 

chiederne l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando ne ha interesse, l’integrazione e, se ne ricorrono 

gli estremi, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco, inviando richiesta scritta al 

titolare del trattamento. 

Titolare del trattamento è l’Autorità Competente. 

 

 

 

Luogo e data …………………………………………………………  Firma …………………………………………………………………………. 

 

ALLEGATI: 

-    Fotocopia del documento di identità, in corso di validità 

 Dichiarazione di avvenuto intervento rilasciata dall’impresa che lo ha effettuato 

Oppure 

 Dichiarazione di conformità rilasciata dall’impresa che ha effettuato gli interventi ai sensi del D.P.R. 

37/08 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO G 

Comunicazione cambio del nominativo del Responsabile dell’impianto termico 

(La dichiarazione deve essere effettuata dal nuovo Responsabile dell’impianto termico) 

 

All’Autorità competente per i controlli di cui all’articolo 9 del D.Lgs 

192/05 

              ( Comuni/ Province/ Città Metropolitana di Genova)  

 

Ufficio……………………………………………………………… 

Via ………….…………………………………………………………… 

Città ……………………………………………………………………… 

 

(Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/000 n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a 

…………………………………....……………………………………………………………………………………………….…………… 

Residente in  …………………………………………………………………………………….………… Provincia 

…………………………………………. 

Via ………………………………………………………………………………………………………………………………… n° 

…………………………… 

Telefono ………………………………..……………. Cellulare ……………………………………………. Fax 

…………………………………………….. 

E-mail 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla Legge per false attestazioni e mendaci 

dichiarazioni (articolo 76 del D.P.R. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 

DICHIARA 

 

Di essere il Responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico: 

Catasto impianti/codice 

………………………………………………………………………………………………………………………….………………. 

Sito in via …………………..…………………………………………….……………. Comune di ………………………………………… 

Provincia ….…. 

Di potenza termica utile nominale complessiva pari a …………………………. kW 

Dalla data del ……………………………….….  

In qualità di: 

 Proprietario Cod. Fisc. ……………………….……………………   P. IVA ………………………………………………………………….. 

 Occupante Cod. Fisc. …………………………………………..    P. IVA …………………………………………………………………...  

 Amministratore Cod. Fisc. ……….…………….…………………   P. IVA 

………………………………………………………………….. 

 

Precedente Responsabile dell’impianto termico: 



(nome e cognome o ragione sociale) 

…………………………………………………………………..…………………………………………………... 

Si informa, ai sensi dell’art.13 del D. Lgs. 196/2003, che i dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per 

le finalità relative al procedimento amministrativo per i quali vengono raccolti, con le modalità previste 

dalla normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo citato, l’interessato può accedere ai dati che lo riguardano e 

chiederne l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando ne ha interesse, l’integrazione e, se ne ricorrono 

gli estremi, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco, inviando richiesta scritta al 

titolare del trattamento. 

Titolare del trattamento è l’Autorità Competente. 

 

Nominativo del fornitore di energia 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Luogo data ……………………..………………………..                           Firma  ………………………………………………………………. 

Allegato: fotocopia di un documento valido di identità del dichiarante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO H 

Cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto 

Tipologia 

impianto 

Alimentazione Potenza 

termica utile 

nominale 

[kW] 

Cadenza dei 

controlli di 

efficienza 

energetica e 

trasmissione del 

rapporto  

Tipo di rapporto di 

controllo di 

efficienza 

energetica  

10 ≤ P ≤ 100 2 Generatori alimentati a 

combustibile liquido o 

solido P > 100 1 

Rapporto tipo 1 

Allegato II 

D.M. 10/2/2014 

10 ≤ P ≤ 100 

≤ 15 anni 
4 

Impianti con 

generatore 

di 

calore a 

fiamma 
Generatori alimentati a 

gas, metano o Gpl 10 ≤ P ≤ 100 

> 15 anni  
2 

Rapporto tipo 1 

Allegato II 

D.M. 10/2/2014 

Impianti con 

generatore 

di 

calore a 

fiamma 

Generatori alimentati a 

gas, metano o Gpl 
P > 100 2 

Rapporto tipo 1  

Allegato II 

D.M. 10/2/2014 

12 ≤ P ≤100 4 Macchine frigorifere 

e/o pompe di calore a 

compressione di vapore 

ad azionamento elettrico 

e macchine frigorifere 

e/o pompe di calore ad 

assorbimento a fiamma 

diretta 

P ≥ 100 2 

Rapporto tipo 2 

Allegato III 

D.M. 10/2/2014 

Pompe di calore a 

compressione di vapore 

azionate da motore 

endotermico 

P ≥ 12 4 

Rapporto tipo 2 

Allegato III 

D.M. 10/2/2014 

Impianti con 

macchine 

frigorifere/p

ompe di 

calore 

Pompe di calore ad 

assorbimento alimentate 

da energia termica 

P ≥ 12 2 

Rapporto tipo 2 

Allegato III 

D.M. 10/2/2014 

Impianti 

alimentati da 

teleriscaldam

ento 

Sottostazione di scambio 

termico da rete ad utenza 
P > 10 4 

Rapporto tipo 3 

Allegato IV 

D.M. 10/2/2014 

Microgenerazione Pel < 50 4 

Rapporto tipo 4 

Allegato V 

D.M. 10/2/2014 Impianti 

cogenerativi 

Unità cogenerative Pel ≥ 50 2 

Rapporto tipo 4 

Allegato V 

D.M. 10/2/2014 



 

 

 

 

ALLEGATO I 

Contributi per fasce di potenza 

 
Potenza impianto 

[kW] 

Contributo per Autorità 

competente  € 

Contributo per 

Regione Liguria € 

10 ≤ P < 35 23,00 1,00 

35 ≤ P < 100 45,00 
1,00 

100 ≤ P < 350 79,00 
1,00 

Impianti dotati di 

generatori di calore, 

pompe di calore, 

macchine frigorifere 

Impianti alimentati 

da teleriscaldamento P ≥ 350 119,00 
1,00 

Pel < 50 79,00 
1,00 

50 ≤ Pel < 1000 119,00 
1,00 Micro-cogenerazione 

e cogenerazione 

Pel ≥ 1000 159,00 
1,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO L 

 

 

 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO M 

Rendimento di combustione 

Tipologie di generatori di calore Data di installazione 

Valore minimo 

consentito del 

rendimento di 

combustione (%) 

Generatore di calore (tutti) prima del 29 ottobre 1993 82 + 2 Log Pn 

Generatore di calore (tutti) dal 29 ottobre 1993 al 31 dicembre 1997 84 + 2 Log Pn 

Generatore di calore standard dal 1° gennaio 1998 al 7 ottobre 2005 84 + 2 Log Pn 

Generatore di calore a bassa temperatura dal 1° gennaio 1998 al 7 ottobre 2005 87,5 + 1,5 Log Pn 

Generatore di calore a gas a 

condensazione 
dal 1° gennaio 1998 al 7 ottobre 2005 91 + 1 Log Pn 

Generatore di calore a gas a 

condensazione 
dall’ 8 ottobre 2005 89 + 2 Log Pn 

Generatore di calore (tutti, salvo 

generatore di calore a gas a 

condensazione) 

dall’ 8 ottobre 2005 87 + 2 Log Pn 

Generatori ad aria calda prima del 29 ottobre 1993 77 + 2 Log Pn 

Generatori ad aria calda dopo il 29 ottobre 1993 80 + 2 Log Pn 

log Pn: logaritmo in base 10 della potenza utile nominale espressa in kW. 

Per valori di Pn superiori a 400 kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 kW. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO N 

Tariffe delle ispezioni con addebito 

 

 Potenza impianto [kW] Contributo in € 

10 ≤ P < 35 150,00 

35 ≤ P < 100 250,00 

100 ≤ P < 350 350,00 

Impianti dotati di generatori di 

calore, pompe di calore, macchine 

frigorifere 

P ≥ 350 400,00 

Pel < 50 350,00 

50 ≤ Pel < 1000 400,00 
Micro-cogenerazione e 

cogenerazione 

Pel ≥ 1000 600,00 

 

 



ALLEGATO O (58)  

Criteri di estrazione degli attestati di prestazione energetica oggetto di verifica 

O.1. Criteri di estrazione degli attestati di prestazione energetica 

Ai fini dei sorteggi di cui all’articolo 7, ciascun attestato viene conteggiato 1+N+M volte, dove N 
ed M rappresentano i punteggi attribuiti a ciascun attestato. In particolare: 

- il punteggio N varia in funzione della classe energetica certificata; 

- il punteggio M in funzione degli intervalli dei valori dell’indice di prestazione energetica globale 
non rinnovabile dell’edificio/u.i (EPgl,nren), che si differenziano per edifici residenziali e non 
residenziali.  

Gli attestati che presentano il punteggio più elevato hanno maggiori probabilità di essere estratti. 

O.2. Punteggi attribuiti a ciascun attestato di prestazione energetica 

I punteggi attribuiti a ciascun attestato di prestazione energetica sono i seguenti: 

a) Punteggio N per gli edifici residenziali e non residenziali: 

i. N = 10 se l’APE certifica un edificio/u.i. appartenente alla classe energetica A4; 

ii. N = 8 se l’APE certifica un edificio/ u.i. appartenente alla classe energetica A3; 

iii. N = 6 se l’APE certifica un edificio/ u.i. appartenente alla classe energetica A2; 

iv. N = 4 se l’APE certifica un edificio/ u.i. appartenente alla classe energetica A1; 

v. N = 2 se l’APE certifica un edificio/ u.i. appartenente alla classe energetica B; 

vi. N = 0 se l’APE certifica un edificio/ u.i. appartenente alle classi energetiche dalla C alla G. 

b) Punteggio M: 

1. per gli edifici residenziali: 

i. M = 6 se l’APE certifica che un edificio/ u.i. ha un EPgl,nren≥ 700 kWh/m2a; 

ii. M = 3 se l’APE certifica che un edificio/ u.i. ha un 600 kWh/m2a ≤ EPgl,nren < 700 kWh/m2a; 

iii. M = 1 se l’APE certifica che un edificio/ u.i. ha un 500 kWh/m2a ≤ EPgl,nren < 600 kWh/m2a; 

iv. M = 0 se l’APE certifica che un edificio/ u.i. ha un EPgl,nren < 500 kWh/m2a. 

2. per gli edifici non residenziali: 

i. M = 6 se l’APE certifica che un edificio/ u.i. ha un EPgl,nren≥ 1000 kWh/m2a; 

ii. M = 3 se l’APE certifica che un edificio/ u.i. ha un 900 kWh/m2a ≤ EPgl,nren < 1000 kWh/m2a; 

iii. M = 1 se l’APE certifica che un edificio/ u.i. ha un 800 kWh/m2a ≤ EPgl,nren < 900 kWh/m2a; 

iv. M = 0 se l’APE certifica che un edificio/ u.i. ha un EPgl,nren < 800 kWh/m2a. 

 

Note 

(58) Allegato aggiunto dall'art. 16 del r.r. 19 dicembre 2023, n. 3. 
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